
Gazzetta Ulliciale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1903 Boma - Venerdi 9 Ottobre Numero 238

DIREZIONE SI pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ ARRINISTRAZIONE
in Via Larga nel Palasso Baloani in Via Larga ne1 Palazzo Baleani

Akumonam,rnenti Innsex•zioni
la Roma, presso l'Amministrazione: anno L. as; semestre L.49; trimestre L. -O Atti giudiziar:I . . . . . .

. . . . . . .
L. O.85

or o ni linea o Azio di 11aaa
> a domicilio e nel Regno : * * 36; » » SO; » » 20 Altri annunsi

. . . . . . . . . . . . . .
* O.30 E E *E •

Per gli Stati dell'Unione postale: > a Bos » > «g; a , as Dirigere le riehleste per le insersioni emelusivamento allaPer gli altri Stati al aggiungono le tasse postail• Jassapagnists•azione rieffa Gazzetta.
CH abbonagnenti si prendono presso P Amministrazione e gli Per le modalità delle richieste d'inserzioin vedansi le avvertenze in testa
Umel posiaH g decorrono dal to d'ogni mese. al foglio degh annunzi.

Un numero separato in Rama cent. SO - nel Regno cent, la - arre rato in Ronta cent. So - nel Regno cent. 30 - all'Estero cent. &&
Se il giornale si compone d'oltre io pagine il prezzo si aumenta proporzionatamente.

sonnauro LEGGI E DECILETI
PARTE UFFICIALE.

Errata-oorrige - Leggi e dooreti: B. decreto n. 402 che

istituisce due segnatasse postali - Belazione eB. decreto

n. 403 sul servizio dei vaglia postali - R. decreto n.404

che autorizza un prelevamento dal fondo di riserva per le
spese relation alle costruzioni ferroviarie - RR. dooreti
nn. CCCLXXVIe CCCLXXIX (Parte supplementare) riflet-
tenti : Transazione nella causa contro il Comune e la pro-
eincia di Lucca per il ginnasio annesso al R. Collegio di
Lucca - Erezione in ente morale dell'« Associazionecon-
tro la tubercolosi » istituita in Palermo - Décreto Mini-

steriale dAs jÍssa alla pari il prezzo delle cartelle del Cre-
dito fondiario del Banco di Napoli date in rimborso dei
mutui nell'ultimo trimestre 1903 - Ministero della Guer-

ra: Ricompense al valor militare -- Disposizioni fatte nel

personale dipendente - Ministero di Grazia e Giustizia

o dei Culti: Desposizioni fatte nel personale dipendente -
É[inistero d'Agricoltura, Industria e Commercio : Noti-

ßcazione- Divieto d'esportazione- Witni¤tero del Tesoro -
Direzione Generale del Tesoro: Prezzo del cambiopei certißcati
di pagamento dei dazi doganali d'importazione- Ministero
d' Agricoltura, Industria o Commercio - Divisione In-

destria e Commercio: Media dei corsi del Consolidato a con-

tanti nelle varie Borse del Regno.
PARTE NON UFFICIALE.

Diarlo estero - La V Esposizione internazionale d'arte a
Venezia - 17otizio varie - Tologrammi dell'Agenzia
Refani - Bollottino meteorico - Insersioni.

PARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE

Per erroro di copia, nel regolamento delle Casse di risparmio
postali, pubblicato nel n. 236, 7 corrente ottobre, di questa Gaz-

zetta, a pagina 4292, prima colonna, sotto la rubrica: Capo II. -
Rimbos si, venne inesattamente stampato l'ultimo capoverso del-

l'art. 27, con le parole: ridotta a centesimi 50, le quali non esi-
stono nel testo originale di detto regolamento, e debbono quindi
considerarsi come tolto dalla pubblicazione ufficiale.
Occorre inoltre aggiungere in fondo al regolamento le firme

dello LL. EE. i Ministri G. Baccelli ed E. Di Broglio.

Il Numero 402 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi postali, approvato con

R. decreto del 24 dicembre 1899, n. 501 ;
Visto l'articolo 137 del regolamento per l'esecuzione -

del testo predetto, approvato con Nostro decreto del 10
febbraio 1901, n. 120 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Je Poste ed i Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1° luglio 1903 sono istituite due nuovo specie di
segnatasse da lire cinquanta e da lire conto.

Art. 2.

Detti segnatasso sono stampati su foglietti rettangolari
alti inillimetri 29 e larghi millimetri 23; quelli da lire
cinquanta sono di colore giallo Washington, quelli da
lire cento sono di colore azzurro di Berlino ed hanno
la seguente leggenda, nel senso della larghezza : Segna-
tasse da lire (cinquanta o cento).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1903.

VITTORIO EMANUELE.

T. GALYMBERTI.
Visto: Il Guardasigilli: Cocco-OnTU.
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Relazione di 8. E. il Ministro delle Poste e dei Te-
legraß a S. M. il Re .in udienza del 28 giugno
1903 sul decreto che modifica quello 20 novey-
bre 1902, n. 487, riguardante il servizio dei va-
glia postali per l'interno del Regno.
Smal

Con il R. decreto del 20 novembre 1902,
,
n. 487, furono appro-

vate talune riforme nel servizio dei vaglia postali la cui mercè

l'amministrazione intendeva di infondere nuova vita a questo ser-
vizio, mitigandone il costo nei limiti consentiti al potere esecuti-
vo, e con l'obbiettivo altresi di raggiungere la massima sempli-
ficazione nel congegno contabile intorno che la pratica aveva pa-
lesato farrarinoso e lento
La riforma, entrata in vigore il 1° di gennaio, nelle sue linee

generali e nel concetto che lo informava ha corrisposto alle pre-
visioni como ne fa fede l'accresciuta entità del servizio nel 1° tri-

mestro.

Non furono invece gradito talune mo3alità esteriori, lo quali,
toccando inveterato abitudini della clientela della posta, non si

poterono attuare che in parte.
Parvo occessivo alla pubbbca opinione il richiedere che tutti in-

distintamente i mittenti scrivessero talune indicazioni in vece de-

gli ufneiali dolla posta, nè il pubblico si arreso all'esigenza del-

l'amministrazione di trattenere il vaglia una volta entrato in suo

possesso o diventato titolo creditorio.
I destinatari crederono di non avere bastevole cautela nell'ind:-

cazione del valore scritta dai loro corrispondenti e sostituita alla

partecipazione fattano d'uflicio.

Ed a giustificare la richiesta di possedere il titolo furono mosse
diverse questioni, come la mancanza di segretezza, l'impossibilità
di ottenere il pagamento per mezzo di esibizione da parte di terza

persona o por via di girata, agevolezze codeste che mal si conei-

liavano con il meccanismo del servizio quale fu preordinato in
base al R decreto 20 novembre 1902, di sopra ricordato.

Per far cosa bene accetta a tutti, o quantunque gli studî fatti

prima, di sottoporre alla sanzione Reale l'accennato decreto stieno

a dimostrare come taluni dei desidorati del pubblico non rispon-
dono a veri e generali bisogni, ma siono piuttosto la manifesta-

zione di esigenzo peculiari, nondimeno sembra opportuno acquie-
tare anche i pochi malcontenti. Per buona ventura, mercò non

molti e non rilovanti ritocchi nella fornia esteriore del vaglia
pastale e con altre loggera modificazioni nelle norme che ne disci-

plinano l'uso, si puo raggiungere l'intento.
Lamministrazione,delresto,élieta di poter fare cosa ben

accetta al pubblico inquantochè le poche modificazioni permettono
di mantenere imtnutati i cardini della riforma, vale a dire:

a) la trasmigeione del vaglia postale senza spesa da parte
del mittente;

b) I'unioità del tipo del vaglia;
c) l'unicità dei conti interni dell'amministrazione.

Già nella relazione che procedè il decreto del 20 novembre 1908
fu rilevata l'important.a degli ora accennati principî.
In quanto al mezzo per raggiungerli poco occorre di dire.
Poichò il mittento vuol avoro a disposizione il vaglia per spo-

dirlo al destinatario nol modo che più gli sembri conveniente e

poichò il destinatario, a sua volta, desidera di avere in possesso
11 titolo per acquistare assoluta certezza dell'entità della somma

trasmessagli o poterla riscuotere dove e quando meglio gli ag-
gradi, il c3mpito dell'amministrazione ð ridotto a cercare un tipo
di vaglia che possa, senza pericolo, andar per le mani di tutti.
Che a tale condizione non risponda il vaglia-cartolina istituito

can il R. decreto del 20 novembre più volte citato, è evidento,
quando si consideri che era destinato a non uscir più dal pos-

sesso dell'amministrazione una volta entratovi insieme al danaro

da pagarsi al destinatario.
Indottavi dal convineimento di far cosa graditaaipropriclienti,

l'amministrazione è disposta a rinunciare alla parziale coopera-

zione iichiesta al pubblico, avocando a sè quel tanto di scrittu-

rasloni: relativo all'emissiono dei vaglia che può paroro meno

facile.
'Ond'à che cessa la necessita di attribuiro al vaglia il carattere

di carta-valore, bastando di ridurlo ad un modulo di difficile fal-

sificazione, di impossibile alterazione, in guisa che l'amministra-
zione abbia la certezza di pagarlo per la vera somma dopositata
e non pin.
- Fra molti moduli studiati uno è stato preferito che sembra ri-

spondere ai requisiti voluti.
L'ufficiale postale Yi Scrivera le indicazioni essenziali di servizio

e lo rimetterà, contro versamento della somma da pagare o dolla
relativa tassa, al mittente.
Costui sarà libero o di immetterlo nelle cassetto per le lettere

perchè abbia corso sciolto (à docouvert) o di accluderlo in busta.
Nel primo caso l'invio a destinazione sarà fatto gratuitamente, nel
secondo caso colui che spedisco il vaglia dovrà sottostare alla sposa
di affrancatura della lettera.

I vaglia spediti sciolti saranno pagati a domicilio, dovunque
tale servizio sia già in uso ed a condiziono che il loro valore sia

compreso infra quei limiti di somma cho l'amministrazione cro-
derà di dover fissare, o recapitati ai destinatari con facoltà a co-
storo di riscuoterli quando credano meglio e presso gli uffici ove
più facilmente abbiano occasione di accedere.

Potranno puro i destinatari valorsi della cessione in forma di
girata o in quella di delegazione, senza necessità di recarsi di

persona all'ufficio postale.
Le lagnanze del pubblico por i pochi minuti di sosta allo spor-

tello, che il sistema ideato con il R decreto 20 novembre 1902,
n. 487, richiedeva, inducono la nocessità di trattare i vaglia per
somme non superiori alle L. 25 con i criterî già in vigore per le
abolite cartoline-vaglia, cioò il loro rilascio con la sola indica-
zione della somma da pagarsi ed il divioto di duplicazione in caso
di smarrimento secondo era stabilito con l'art. 134 del regola-
mento prima in vigore.
Ai semplici criterî dianzi esposti sono informato lo disposizioni

che, confortato dal favorevole parere del Consiglio di Stato, ho
l'onore di sottoporre alla Sovrana sanzione.
11 vaglia postale, mercè queste poche modificazioni, ai pregi

acquisiti con la riforma portata dal R. doereto 20 novembre 1902,
altri ne aggiungerà che gli conserveranno le simpatie di cui godo,
di guisa che ridottane, non appena sia consentito dalle condizioni
del bilancio, la tariffa, potrà in buone condizioni concorrere con
altri congeneri titoli, a facihtare la circolazione del numerario per
le transazioni commerciali.

Roma, 28 giugno 1903,
Il Ministro

T. GALlMBERTI.

Il .Numero 403 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'lTALIA

Visti i RR. decreti 24 dicembre 1899, n. 501, e 10
febbraio 1901, n. 120, con i quali furono approvati il
testo unico delle leggi postali e il rolativo regolamento
di esecuzione;
Visto il R. decreto 25 luglio 1887, n. 4866, por la

gestione dei vaglia;
Visto il R. decreto 12 luglio 1896, n. 323, con cui

furono soppressi i segnatasse del taglio di L. 50 e di
L. 100 ;
Visto il R. decreto 20 novembro 1902, n. 487 ;
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Visto il R. decreto 23 luglio 1893, con il quale fu
autorizzata l'emissione di apposito bullettino per i pacchi
postali di peso superiore ai 3 chilogrammi;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per lo Poste e per i Telegrafi; di concerto con quello
del Tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo quanto segue:

Art. 1.
Le sei serie di vaglia-cartoline create con l'articolo 3

del R. decreto 20 novembro 1902, n. 487, sono messe

fuori corso ed ð accordata facoltà al Governo di di-

sporno la vendita a scopo di collezione al prezzo che
sarà stabilito con decreto Ministoriale.
Ad esso ð sostituito un modulo unico senza indica-

zione di tassa.

L'importo delle tasse stabilito dall'articolo 60 del testo
unico delle leggi postali approvato con R. decreto 24
dicembre 1899, n. 501, sarà percetto in danaro o la
contabilità relativa sarà regolata da apposite normo.

Art. 2.
Sono ripristinati i segnatasse del taglio da L. 50 o

da L. 100 messi fuori corso con il R. decreto del 12

luglio 1896, n. 323.
Art. 3.

Nulla ð innovato dello disposizioni contenute negli
articoli 4 o 6 del R. decreto 20 novembre 1902, n. 487.
Le normo concernenti la rivendita, contenuto nell'ar-

ticolo 7 del precitato R. decreto, sono limitato ai bul-
lettini per pacchi di cui all'articolo 6 del decreto stesso.

Art. 4.
Alle disposizioni contenuto nei capi XIX o XX del

regolamento approvato con R. docreto 10 febbraio 1901,
n. 120, già modificato con R. decroto del 20 novembre

1902, n. 487, sono sostituite quelle riprodotto qui di
seguito, viste d'ordine Nostro dal Ministro dello Posto
e dei Telegrafl.

Art. 5.

Il presente decreto avrà effetto dal lo luglio 1903 e

con la stessa data cesserà l'uso dei vaglia-cartolina di
cui nell'articolo 3 e s'intenderanno abrogate tutte le

disposizioni precedenti sulle materie che formano og-
getto del presente decreto in quanto sieno ad esso con-

trarie.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stito, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggt
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 giugno 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.
T. GALIMBERTI.
DI BROGLIO.

Visto. Il Guardasigitti : Cocco-0aTU.

MODIFICAZIONI alle disposizioni contenute nei
capi XIX e XX del Regolamento approvato con

R. decreto del 20 novembre 1902, n. 487

1. Por commettero pagamenti, anche telegraficamente, a fa-
vore di qualsiasi persona, di enti morali, di ditto o di societå
commerciali o di congeneri istituzioni residonti nel Regno, nella
repubblica di San Maríno, nei domini italiani in Africa, ed even-
tualmente anche nei paesi esteri dove esistono ufBoi postali ita-
liani, gli uffici di posta rilasciano appositi titoli sotto il nome di
vaglia.

2. Oltro che per lo scopo indicato dall'articolo precedento, i
vaglia stessi servono per tutti gli invii di sommo da operarsi da-
gli uffici dipondenti dall'Amministrazione dello posto o dei telo-
grafi nell'interesse di privati, in tutti i casi nei quali, per effetto
di leggi, di regolamenti o d'istruzioni, l'Amministrazione possa
dedurro, dallo sommo da trasmettore, lo tasse relativo all'invio,
od altri diritti ad ossa spettanti.

3. I vaglia sono stampati su cartoncini rottangolari o con-
tengono le indicazioni necessario all'uso cui sono destinati.
La parte anterioro à predisposta por l'indirizzo al destinatario,

por l'indicaz one dolla somma da pagare o por le altre annota-
zioni di servizio; quella posterioro serve per le inlicazior-i cho
riguardano il mittento, l'ufileio pagatore, la girata o la quie-
tanza.

Apposito spazio é riservato alle comunicazioni del mittento per
il destinatario, lo quali sono ammesso senza aumento di tassa.

4. I vaglia da spedirsi per posta, o da annunciarsi per telo-
grafo non possono superare 1°importo di L. 1000, salvo le seguenti
eccezzom:

a) quelli per rimborso di effetti di commercio, ammessi fino
a L. 2000 ;

b) quelli da o per localith sedi di uflici di 3 classo non
ammossi per somme superiori a L. 100.

Per gli uffici della Colonia Eritroa valgono lo disposizioni con-
tenuto nell'art. O del decroto del governatoro della Colonia in data
1° giugno 1901.

5. Gli agenti rurali dello poste, designati dal Ministero, sono
autorizzati a ricevere dal pubblico, vorso rilascio di ricovuto prov-
visorte, somme di denaro non occodonti L. 50 da far convertircin
Taglia; sono parimonti autorizzati a riscuotere, per conto dei pri-
vati, vaglia non oceedenti il prodotto importo.
Gli stessi agenti debbono consegnaro ai mittenti i vaglia e le

ricevuto definitive ritirato dagli uffici postali, o l'importo di quelli
riscossi.

Art. 6. Spetta ai funzionari dell'amministrazione di redigaro per
intiero i vaglia d'importo superiore a L. 25 da spedirsi per
posta o quelli da annunciarsi per tolegrafo qualunquo no sia l'im-
porto.
Sui vaglia d'importo non eccedente le L. 25 i funzionari stessi

debbono segnare soltanto la somma da pagaro, lasciando a cura

del mittento lo scrivero, negli spazi a cio dostinati, lo indicazioni
cho riguardano lui ed il destinatario o quant'altro ò richiosto dalla
prodisposizione del modulo.
Non à consentito che il vaglia sia indirizzato a più persone od

a persone designato con iniziali o con cifre.

7. L'ufficiale di posta, dopo aver scritto le indicazioni di cui
nel precedente articolo e riscosso l'importo e la tassa relativa,
consegna il vaglia, insieme alla ricevuta, al mittente cui spetta
di completarlo scrivondo, ove creda, nello spazio a cio riservato
le comunicazioni particolari per il destinatario.

8. Completato il vaglia nei modi procodontemento indicati, il
mittente puð immetterlo in una cassetta dello lettero per l'invio
a destinazione che vieno fatto senza pagamento di altre tasso, oy.
vero puð accludere il vaglia in busta, affraneando in tal caso
l'invio socondo la tariffa delle lettere,



4324 GAZZETTA. UFFICIALE DEL REGNO D' ITAMA

9. Lo ricevute delle sommo depositato fanno fodo, in caso di
discordanza o di mancanza dei vaglia, sino a prova contraria.
In mancanza di ontrambi i-titoli, fanno -fedo lo scritture del-

l'amministrazione.

10, A richiesta del mittente, la partecipazione dell'invio del
danaro puo essere data per telografo.
In tal caso il mittente deve pagare, oltre alla tassa del vaglia

ed alle eventuali tasse complementari, il diritto fisso di centesimi
20 e la tassa telegrafica, l'uno e l'altra da versarsi in denaro ed
all'atto in cui opera all'ufficio postale il deposito della somma da

spedire.
II.I mittenti di vaglia telegrafici hanno facolta di aggiun-

gere o far aggiungere al testo dei telegrammi-vaglia comunica-
zioni particolari all'indirizzo dei destinatari, pagando all'uopo la
tassa di centesimi 5 per ogni parola, in aggiunta a quelle riflot-
tonti le partecipazioni d'uñicio.
Inoltre è in facoltà dei mittenti di chiedere che tali vaglia ab-

biano corso d'urgenza, o con collazionamento, o con avviso di ri-
covimento, sottostando al pagamento delle sopratasse stabilite dalla
tariffa telegrafica,

12, E proibito agli uffici telegrafici di annunciare la trasmis-
sione di somme per telegrafo quando non abbiano ricevuto dal-
l'ufficio postale competente l'ordinativo rilasciato dal funzionario
cui siano stato consegnate le somme istesse ed insieme i corri-
spondenti vaglia.

13. È consentita la trasmissione dei vaglia in raccomanda-
zione previo pagamento della sopratassa stabilita per le lettore e

con diritto alla relativa indennita nel caso di smarrimento.
È pure ammessa la spedizione dei vaglia accompagnati con ri-

cevuta di ritorno, verso corresponsione della relativa tassa o senza

l'obbligo della raccomandazione.
Il mit.ente pað altresl richiedere il recapito per espresso dei

vaglia o di un avviso di arrivo, secondo l'entità dell'importo, alle
condizioni prescritte per tutti gli oggetti di corrispondenza.

14. I mittenti, giustificando la loro qualità, hanno diritto:
a) di farsi rimborsare le somme depositate per il rilascio di

Taglia verso restituzione delle relative ricevuto e con la ,'perdita
delle tasse pagate; se i vaglia sono scaduti il rimborso è prece-
duto dalla rinnovazione, giusta il disposto dell'art. 25;

b) di far mutare la designazione dei destinatari o la desti-
nazione dei vaglia che non sieno stati ancora spediti;

c) d'inibiro il pagamento dei vaglia già spediti.
Le domande di cui alle lettere a oc sono accolto dall'ammini-

strazione a condizione che i vaglia non siano stati pagati e som-
pre che ad essa non consti, nel modo indicato dalPultimo capo-
verso dell'art. 24, che siano stati girati.

15. I vaglia sono pagabili per due mesi oltre quello nel quale
sono stati emossi,
Trascorso questo termine di validith, essi sono considerati como

scaduti e possono essor pagati soltanto provia la rinnovazione,
purchè non siano peranco incorsi in prescrizione.

16. I vagha spediti per posta o per telegrafo sono, per re-
gola, pagabili a vista negli uffici delle località cui sono indiriz-
zati, o in quelli al c ti distretto postale sono aggregate le località
stesso.

Non si pagano i vaglia partecipati per tolegrafo, ove manchi il
preventivo avviso telegrafica nè quelli d'importo superiore a L. 25
trasmessi per posta quando ne manchi la conferma.
È in facoltà dell'amministrazione di far pagare da propri agenti,

al domicilio dei rispettivi destinatari, i vaglia nelle località ed
entro quei limiti di somma che giudicherà conveniente, salvo a
recapitare a domicilio tutti gli altri secondo le normo proscritto
par gli oggetti di corrispondenza.

17. Non sono consentiti sequestri, o pignoramenti ad istanza
di terzi sulle sommo rappresentate da vaglia, salvo ordini del-
l'autorità giudiziaria in conseguenza di procedimento penale, e
salvo pure il casa previsto dall'articolo 47 del regolamento appro-

Vato con R. doereto dell'8 febbraio 1896, n. 25 per il ricopero
dello spese giudiziario.

18. Ad istanza degli interessati, i veglia possono essere pa-
gati da uffici diversi da quel.li cui sono indirizzati o del cui
distretto fanno parte lo località ove sarebbero pagabili, previo
richiamo dei titoli o delle relativo conferme dagli utlici che le
posseggone, a seconda dèi casi.

19. I vaglia sono pagati ai destinatari od ai loro rappresen-
tanti, mandatari od aventi causa. mediante quiptanza e previa
giustificazione, per i destinatari, della rispettiva identità e, per i
rappresentanti, mandatari od aventi causa, tanto della loro iden-
tità personale, quanto della loro qualita. con Io norme determi-
nate dall'Amministrazione.
I rappresentanti di minoronni non omancipati o d'interdotti,

hanno diritto d'inibire il pagamento dei vaglia diretti ai loro
rappresentanti o di riscuoterli in loro vece.

Per i falliti si osservano le prescrizioni del codico di com-
mercio.

Per le quietanze delle persone che non sappiano o non possano
scrivere, valgano le disposizioni del penultimo capoverso dell'ar-
ticolo 42 del regolamento generalo per il servizio postale, appro-
vato con R. decreto del 10 febbraio 1901.
Le stesse disposizioni valgono per i giratari.
20. E consentita la cessione dei vaglia per girata, ma limi-

tatamente ad una sola. L'amministrazione non risponde dell'au-
tenticità della girata, giusta il disposto dell'articolo 287 del co-
,dice di commercio.
I vaglia girati sono pagabili esclusivamente ai giratari che giu-

stifichino la propria identita.
21. E sospeso il pagamento dei vaglia che presentino irrego-

larità di qualsiasi genere, che dieno sospetto di falsificazione o di
alterazione, che sieno privi del bollo o di altri contrassegni del-
l'ufficio di emissione, giusta le istruzioni del Ministero, o che pre-
sentino abrasioni o correzioni.
È pure sospeso il pagamento in caso di mancanza di fondi o di

mancanza della confernia se trattisi di vaglia superiori a L. 25, o
dell'avviso telegrafico per quelli annunziati per telegrafo.
La sospensione del pagamento, por massima, non puð protrarsi

oltre il tempo necessario a far mettero in regola i vaglia, a pro-
curarsi i fondi occorronti al pagamento o a supplire alla man-
canza degli avvisi.

22. Cossa qualunque responsabilità dell'amministrazione:
a) per i pagamenti fatti con quietanze autenticate da notai

o da autorità pubbliche, governativo o municipali;
-b) per i pagamenti fatti a persone che abbiano giustificato

la propria identità mediante libretti di ricognizione ai sensi del-
l'art. 84 della legge postale, o mediante passaporti, licenze di
porto d'armi, permessi di caccia, tessere universitarie, libretti di
circolazione sulle ferrovie rilasciati ad impiegati civili o ad uffi-
ciali dell'esercito o dell'armata, ovvero con altri documenti con-
generi, validi not giorni m cui i pagamenti sieno stati eseguiti,
purchè tali documenti rechino le firme dei rispettivi intestatari
debitamente autenticate.
Il pagamento dei vaglia annunciati per telografo e diretti a

persone non provviste di libretto di riconoscimento o di cui non
sia perfettamento accertata l'identità, deve farsi esclusivamente
mere l'intervento di persona nota e solvente che, mediante di-
chiarazione scritta, si renda garante dell'identità del percipiente
o della regolarità del pagamento.
-Nessuna responsabilità incombo all'amministrazione per paga-

menti fatti ad individui omonimi dei destinatari, previo accerta-
mento dell'identità personale.

23. I vaglia a favore di militari presenti al corpo, per regola,
vengono pagati dai comandi dei corpi, stabilimenti od istituti cui
appartengono i destinatari, o dalle navi sulle quali questi sono
imbarcati, o, per eccezione, da qualsiasi uflicio di posta, quando idestinatari trovinsi isolati, in viaggio od in licenza.
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24. Nel caso di smarrimento dichiarato, i vaglia superiori a
L. 25 spediti per posta o quelli di qualsiasi importo partecipati
per telegrafo, purcha ancora validi, ai sonsi dell' art. 16, possono
essere duplicati per opera del Ministero, a richiesta dei rispet-
tivi mittenti, esclusivamente a favore dei primitivi destina-
tari.

La facoltå di chiodero la duplicazione dei vaglia smarriti ð e-
stesa anche ai destinatari, purchè giustillehino la propria iden-
tità e garantisoano l'amministraziono in modo assoluto della sua

responsabilità nei rapporti con i mittenti ed eventualmente con i

giratari.
Per i vagl'ta duplicati il periodo della validità decorre dalla data

dei vaglia, originali che sostituiscono.
Il pagamento di un duplicato annulla sempre l'originale e re-

ciprocamente.
I giratori di vaglia, giustificando tale loro qualità con docu-

monto autentico, hanno diritto di inibire il rimborso ai mittenti,
pagamento, o la duplicazione degli originali.
Non 6 ammessa la duplicazione dei vaglia di valoro fino a liro

venticinque eventualmento smarriti.
25. L'importo dei voglia non soddisfatti entro il periodo di cui

noll'articolo 15 del presente regolamento, ma non ancora incorsi
in proscrizione, può essero pagato ai destinatari, oppure rimbor-
sato af mittenti, previa la rinnovazione por opera del ministero,
a richiesta degli uni o degli altri.
Ogni qualvolta esistano i vaglia originali o questi non sieno

stati duplicati, ne è ammessa la rinnovazione immediata.
So gli originali non esistono, o se sono stati duplicati, occorre
il tempo necessario per accortare cho gli uni o gli altri non sieno
stati pagati.
20. Non possono essere messi in corso vaglia in esenzione da

tassa, fuorchè por il giro di fondi noll'interesse dei servizi cui
l'amministraziono dello posto e dei telegrafi provvede.
Con la proventiva autorizzazione del ministoro gli stessi vaglia

possono adoperarsi por il giro di fondi di altre amministrazioni
dello Stato o da enti riconosemti.

Not oasi mentovati di sopra, gli utlici debbono fare uso dello

speciale vaglia di seroisio, fornito dall'amministrazione. Tali va-
glia debbono ossero intestati alla qualità ufficiale del destinatario
od all'ufficio a cui favore sono tratti, e per massima debbono por-
tare scritta la causale dell'emissione.
27. Il servizio dei vaglia internazionali à retto dalle norme con-

tenuto in apposite convenzioni con lo amministrazioni postali de-
g)i Stati che ammettono tale forma di invio di denaro nei loro

rapporti con l'amministrazione postale del Regno.
28. I vaglia internazionali possono aver corso per posta o per

telografo.
Essi possono ossero emessi o pagati nel limite di L. 1000 dalle

dirozioni e dagli uffici di la e di 2a classe, e nel limito di L. 100
da quelli di 36 classe.

20. Gli utlioi italiani stabiliti in paesi esteri, adoprano nei

rapporti fra loro e con gli altri uffici italiani, vaglia intorni o
vaglia internazionali, secondo gli ordini del Ministero.

30. I vaglia consolari servono por l'invio di fondi dall'ostero
in Italia, mercò la mediazione dei RR. consolati.
Tale servizio è regolato dal R. decreto del 10 febbraio 1876

n. 2958, salvo la riduzione del periodo di proscrizione dei vaglia
della specio a tre anni dal giorno della alienazione per parte dei
consolati.
I consolati non possono alienare vaglia consolari per oltroL.500

in una quindicina a richiesta dello stesso mittente ed a favore
dello stesso destinatario, salvo disposizioni contrario del Mini-

stero.

31. I vagligeonsolari sono predisposti dal Ministero all'ordine
dei RR. consola autorizzati, i quali li girano poi a favoro dello

persone cui debbono essere soddisfatti.

Possono essere pagati dalle direzioni e dagli uffici di 16 e di 2*

classe, o nel limite di L. 100 anche dagli uffici di 3a classe.
32. I vaglia conso'lari sono consegnati ai rispettivi mittenti

cui spetta inviarli a proprie spese ai destinatari; sono pagaball
previo avviso del Ministero ed hanno la validità di sei mesi oltro

quello nel quale sono stati alienati; trascorso detto termino sono

pagati soltanto previa l'osservanza delle norme di cui nell'art. 25•
Nel caso di smarrimento dichiarato quelli tuttora validi possono
essere duplicati per cura del Ministero.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
R Ministro delle Poste e dei Telegrafi

T. GALIMBERTI.

R Numero 401della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 della legge 12 luglio 1894, n. 318,
e 5 dolla legge 27 giugno 1897, n. 228 ;

Visto l'articolo 38 del testo unico della leggo per
l'Amministrazione del patrimonio e per la contabilità

generale dello Stato, approvato con R. decreto 17 feb-

braio 1884, n. 2016;
Ritenuto che pel fondo di riserva relativo agli au-

menti di liquidazione, a transazioni di vertenze e ad in-

teressi, nonchè ad altre maggiori spese impreviste re-

lative alle ferrovie complementari ed ai titoli di spesa
descritti nella tabella annessa alla succitata legge 12

luglio 1894, fu approvata la somma di L. 28,555;128,
che colla aggiunta di L. 6,500,000, delle quali fu auto-

rizzata la spesa colla successiva legge 30 giugno 1896,
n. 251, fu elevata alla somma di L. 35,055,128 intera-
mente stanziata a tutto l'esercizio finanziario 1896-1897;
Che per gli anzidetti titoli di spese delle ferrovie com-

plementari e per ogni altra spesa dipendente da conte-

stazioni relative all'azienda ferroviaria, in aumento al

succitato fondo di L. 35,055,128, negli esercizi finan-

ziari dal 1897-98 al 1900-901 inclusivi, fu stanziata l'ul-
teriore somma di L. 6,064,371, in base all'autorizzazione
di cui al n. 11 della tabella allegata all'anzidetta legge
27 giugno 1897, n. 228, di modo che il fondo di riserva
in parola si elevò a complessive L. 41,119,499;
Che coi Nostri precedenti decreti furono autorizzati

trentacinque prolevamenti dall'anzidotto fondo di riserva

por l'ammontare complessivo di L. 35,102,530,66 impu-
tabili per L. 33,089,051,60 allo L. 35,055,128 stanziate
in base alla sposa autorizzata dalle succitate loggi 12 lu-
glio 1894, e 30 giugno 1896 e per L. 3,013,488,06 allo
L. 6,064,371 stanziato in base all'autorizzazione della

successiva logge 27 giugno 1897, dianzi citata ;

Che conseguentemente del fondo di riserva in parola
sono tuttora disponibili L, 6,016,959,34 dello quali
L. 2,966,076,40 costituenti i residui della complessiva
spesa stanziata in base alle leggi 12 luglio 1894, e 30

giugno 1896 e L. 3,050,882,94 rappresentanti i residui
della somma stanziata in base all'autorizzione della legge
27 giugno 1897;
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Ritenuto che fra i titoli di spesa a favore dei quali
può disporsi del fondo di riserva autorizzato colle an-

zidette leggi 12 luglio 1894 e 30 giugno 1896, è com-
preso quello indicato al capitolo 375 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici

per l'esercizio finanziario 1903-904 (Spese d'Ufficio) ;-
Che per far fronte alle spese del citato capitolo del

bilancio, occorro di autorizzare dall'anzidetto fondo di
riserva il prolevamento di L. 70,000 imputandolo alle
sopra esposte L. 2,066,076,40 costituenti i residui della
somma stanziata in base alle autorizzazioni delle loggi
12 Ìuglio 1804 o 30 giugno 1896 ;
Che il prolevamento in parola di L. 70,000 devo por-

tarsi in aumento, in conto rosidui, al succitato capitolo
375 del bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici, eser-
cizio finanziario 1903-1904 :

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di Stato

pel Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spose relative alle costru-
zioni ferroviarie, approvato colle leggi -12 luglio 1894,
n. 318, 30 giugno 1806, n. 251 e 27 giugno 1897, n. 228
(Capitolo 377, stato di provisione della spesa del Mini-
storo dei Lavori Pubblici, esercizio finanziario 1903-

1904), ò autorizzato un trentesimosesto prelevamento
di liro settantamila (L. 70,000), da imputarsi ai residui
dollo L. 35,055,128 stanziato in base alle succitate leggi
12 luglio 1804, n. 318 e 30 giugno 1806, n. 251 e da

portarsi in aumento ai residui dell'esercizio 1902-1903
del capitolo 375 dei citati bilancio ed esercizio (Speso
d'ufficio).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in logge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
loggi e dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Troviso, addl 5 sottombre 1903.

VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
N. BALENZANO.

Visto. Il Guardasigilli: Cocco-Ontv.

Il Numero 000LXXVI (Parte supplementare) della Raccolta
ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il R. decreto 2 febbraio 1899, n. XIII (Parte
supplementare) col quale si stabiliva che il Real Colle-

gio di Lucca, conservando il suo nome e l'autonomia

del suo patrimonio, fosse retto dalle loggi e dai Rego-
lamenti che governano i Convitti Nazionali;
Riconosciuta la convenienza di definire con una tran-

sazione l'azione giudiziaria promossa dal Comune e dalla

provincia di Lucca contro la legalità del predetto de-

creto e dell'altro, in data 29 dicembre 1898, che con-
vertiva in governativo il Ginnasio annesso al Real Col-

legio, unendolo al R. Liceo esistente in quella città ;

Viste le deliberazioni 29 aprilo e 18 maggio 1903,
con le quali il Consiglio comunale e il Consiglio pro-
vinciale di Lucca, accogliendo pienamente tutte le con-

dizioni poste dal Ministero della Pubblica Istruzione per
l'accennata transaziono, dichiarano di abbandonare ogni
azione giudiziaria verso il Ministero predetto, in ordine

alle cause contro di lui promosso, compensate fra le

parti le spese di lite, mantenendo tuttavia .Stato, Pro-
vincia e Comune impregiudicati, comunque giudizial-
mente non risoluti, i rispettivi diritti, e rinunziando de-
finitivamente Provincia e Comune ad ogni eventuale
azione di compenso o di danni, sia verso lo Stato sia

verso i suoi funzionari per effetto delle trasformazioni

avvenute nel Real Collegio ;

Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di Stato

par la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decrotiamo:

Art. 1.

Il R. decreto 2 febbraio 1809 ò abrogato, ed ò ri-

chiamato in vigore, per l'amministrazioÀe del Real Col-

legio di Lucca, il regolamento approvato con R. decreto
27 febbraio 1896, salve le modificazioni riguardanti la
nomina del rettore e la costituzione del Consiglio am-

ministrativo.
Art. 2.

Il Ginnasio di Lucca rimane Regio, a forma del

R. decreto 29 dicembre 1808 e dovrà essere unito al

R. Liceo, dalla cui direzione esclusivamento dipenderà
a termini delle vigenti disposizioni.

Art. 3.

Il R. Liceo è restituito nella sua antica sedo o in

quella che fuori del Convitto il Governo crederà di as-

segnargli.
Art. 4.

Al Convitto presiederà un Consiglio d'Amministra-
zione costituito dal Rottore che ne sarà Presidente in

permanenza, da due membri designati dal Ministero della
Pubblica Istruzione, da un rappresentante della Pro-
vincia e da un rappresentante del Comune.
Tutti, tranno il Rettore, dureranno in carica due anni

e potranno essere riconfermati.
Art. 5.

La nomina del Rettore verrà fatta da(Ministero, su
proposta del Consiglio amministrativo che sarà per tale
occasione, presieduto dal Prefotto della provincia con voto
deliberativo.
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Il Ministero potrà, per gravi motivi, sentito il parere
del Consiglio scolastico provinciale, revocare il Ret-

tore.

Art. 6.
La nomina degli altri funzionari del Collegio spetterà

al Consiglio d'amministrazione.

Art. 7.
I funzionari che, appartonondo al Real Collegio al

momento della sua trasformazione col R. decreto 2 feb-

braio 1890, ancora vi si trovano, saranno mantenuti nel
loro posto, cessando di appartenere al personale di ruolo
organico governativo.
La loro pensione sarà totalmonte a carico dell' Isti-

tuto, senza alcun vizio di discontinuith per effetto del

predotto R. decreto revocato.
Gli altri funzionari che furono nominati o trasferiti

al Collegio, dopo la trasformazione di esso, saranno de-
stinati ad altre sodi in Istituti governativi, mano a mano

che vi saranno vacanze, rimanendo però sin d'ora, come
già sono, inscritti nei ruoli governativi, anche per gli
effetti della pensione. Lo stipendio ad essi corrisposto,
dalla data del presente decreto sino alla durata della

loro permanenza nell' Istituto, sarà a carico del Real

Collegio.
Ove taluno dei funzionari sopradotti fosse dall'Ammi-

nistraziono accottato in servizio dell' Istituto, oltre il

presente anno scolastico, esso cesserà di appartenere ai
ruoli governativi, o al suo diritto alla pensione provve-
doranno in giusta proporzione della durata del servizio
loro rispettivamento prestato, il Governo e l'Ammini-

strazione dol Real Collegio.
Art. 8.

Il Ministero continuerà al R. Collegio l'antico sussi-
dio di annue L. 3000. Inoltre, per un periodo di quat-
tro anni, cominciando dal 1903, gli concederà un sus-

sidio straordinario di L. 4000 annue, ed aiutorà in se-

guito l' Istituto in quella maggior misura che le sue

eccozionali necessith fossero per richiedere e che i fondi
stanziati nel bilancio dolla Pubblica Istruzione potranno
consentire.

Art. 9.
Il Collogia oltro i locali por il ginnasio, continuera a

contribuiro con l'annua somma di L. 10.000 al mante-
nimento del Ginnasio medesimo, e il Comune contribuirà
nella detta somma con L. 5000 annue, in conformità
della convenzione stipulata fra il Comune e il Collegio
con atto pubblico dell' 11 agosto 1863.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Treviso, addì 1°sottembre 1903.

VITTORIO EMANUELE.
Nasi.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

Il Numero CCCT.YYTY (Parte supplementare) della Raccolta

ufSciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente

decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta l'istanza in data 13 febbraio 1905, con la

quale il prof. comm. Vincenzo Cervollo, qualo presi-
dente di un Comitato di cittatlini palermitani fattisi pro-
motori d'un'Associazione per combattero la diffusione

della tubercolosi, chiede che l'Associazione stessa sia

eretta in Ente morale;
Voduto l'atto di costituzione clella Società in data 4

febbraio 1903, per rogito del notaio cav. Pietro Mosca-

tello, nel quale atto la Societh s'intitola : « Associazione

contro la tubercolosi » ;
Udito il parero del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta <lol Nostro Ministro Segretario di Stato

interim per gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Associazione contro la tubercolosi, costituita in Pa-

lermo, è oretta in Ento morale.

Ordiniamo che il presente docroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo dello loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo

spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Treviso, addì 1° settembro 1003.

VITTOltIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.

Visto, [i Guardasigilii: Cocoo-Omru.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 93 del tosto unico di legge sugli Istituti di omis-

siono o sulla circolazione dei bigliotti di banca, approvato col R.

decreto 9 ottobre 1930, n. 373;
Visto l'art. 13 del Regolamento approvato col R. decreto 22 a-

prile 1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedimenti riguardanti
il Banco di Napoli e il suo Credito fondiario;
Ritenuto che il prezzo medio dello cartelle del Credito fondiario

anzidetto, risultante dai corsi ufficiali del titolo, in conto capitalo,
per il terzo trimestre dell'anno 1903, venne accertato in L. 490,60;
Considerato che il prezzo medio ora acconnato essendo stato nel

suddetto trimostro superioro a L. 450, lo dette cartelle, nel 4°tri-

mostro del corrente anno dovranno essere accettato nei rimborsi

dei mutui alla pari, ai termini dollo citato disposizioni del testo

unica;

Detex•mina:

Lo cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli, duranto
il 4° trimestre dell'anno 1903, e con effetto dal 1° del corrento mese

saranno accettato alla pari nel rimborso dei mutui, salvo l'accro-

ditamento a favoro dei mutuarî degli interossi maturati sullo car-
telle medesime a tutto il giorno anteriore a quello del versa-

mento.

Il presente decreto sarå pubblicato nella Gazzetta Ufjiciale del

Regno ed aflissso nell'albo di tutti gli Stabilimenti e Dipendenzo
del Banco di Napoli.

Roma, li 7 ottobre 1903.
Il Ministro
DI BROGLIO.
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MINISTERO DELLA GUERRA

Con dotorminazione Ministeriale approvata da S. M. il Re,
in udionza del 25 settembre 1903 :

Ricompense al valor militare.
Medaglia d'argento.

Mellardi Ruggero, guardia di finanza, circolo di Luino, n. 4205
matricola.
Di servizio, con un compagno, in alta montagna, mentre

inseguiva due contrabbandieri, essendo caduto, venne da co-
storo assalito a colpi di bastone e di falcotto: ricoperto di
ferite, animosamente lotto contra uno di essi, finchè, sul punto
di essero sopraffatto, con due colpi di pistola obbe ragione
dell'avversario. - Lozzo Vedasco (Como), ll aprile 1003.

Perinotti Venanzio, id, id
,
id. Luino, n. 7489 id.

Nella predetta circostanza, assalito alla sua volta da uno
dei contrabbandieri, e disarmato, a colpi di bastone, della ri-
voltella. senza perdersi d'animo continuð a lottare finchè, gra-
vomento ferito da vario coltellato, con un ultimo dieperato
sforzo riusci, servendosi di un sasso, ad atterrare il ri-
bello.

Menozzi Emilio, brigadiere legione carabinieri Bologna, nu-

moro 1072-7 id.

Insiemo ad un dipendente affronth, con grande risolutezza e

coraggio, un pazzo che erasi asserragliato in casa e, sebbene
venisso da costui gravemente ferito alla testa, concorse effi-
cacemente a ridurlo all'impotenza. --- Lugo (Ravenna), 30 a-
prile 1903.

Novollo Angelo, vice brigadiere id. id. Palermo, n. 837-62 id.
Di notte, comandante di una pattuglia di carabinieri, inso-

gul e da solo affrontð arditamente un pericoloso latitante, so-
stenendo con esso fiara lotta finchè, colpito al petto, cadde
vittima del dovere. - Pobzzi Generosa (Palermo), 9 lu-
gho 1003.

Medaglia di bronzo.
Ca:aedori Giovanni, carabiniere legione Bologna, n. 14521-6 ma-

tricola.
Accorso con un suo superioro por arrostare un pazzo as-

serragliatosi nella propria casa, con prontezza o coraggio si
slanciò sul for.wonnato che aveva già gravemente ferito l'altro
militare, e dopo brevo lotta riusei ad atterrarlo el a disar-
marlo. - Lugo (Ravenna), 30 aprilo 1903.

Lodovvi Arnaldo Antonio, soldato 10a compagnia sanità, n

12884-40 id.
Animosamento affronto e, dopo viva colluttazione, riusci a

disarmaro un pregiudicato che, impugnando un coltello, in-
so¿uiva un individuo minacciandolo di morte. - Napoli, 18
lu¿lio 1903.

Gitacola Giuseppe, tenente veterinario 24 artiglieria cam-

pagna.
Allionto coraggiosamente un pregiudicato che, armato di

rivoltella, inseguiva un altro individuo, o senza lasciarsi in-
tirnidiro dalle sue mmacce, riusci, con l'altrui aiuto, a trarlo
in arresto. -- Napoli, 28 luglio 1903.

Determinazione Ministeriale 25 settembre 1903:
Michelino Gonnaro, tenente contabile magazzino centralo militare

Napoli.
Entrato risolutamente in un negozio, ove erasi accesa fiera

rissa fra quattro pregiudicati, coadiuvo un altro utliciale,
prima di lui accorso, nel tener separati i rissanti e provvide
poi, con agenti sopraggiunti, acchè fossero tradotti in arresto
- Napoli, 28 aprile 1903.

Di Novi Vincenzo, vice brigadiere legione carabiniert Napoli, n.
830-59 matricola.
Aggredito proditoriamente c gravomento ferito da un malfat-

fore, senza perdersi di animo tento inseguirlo; ma tosto

cadde stremato di forze. - Torre Annunziata (Napoli) 18 lu-
glio 1903.

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
aFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMA1TENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 7 settembre 1903:

Fanti cav. Camillo, maggiore generale in disponibilith, collocato
in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 settembre 1903.

Arma dei carabinieri Reali.
Con R. decreto del 5 settembre 1903:

Sponzilli cav. Luigi, colonnello comandante legiono Bologna -

Mingarelli cav. Massimmo, capitano legiono Firenze, collocati
in posizione ausiliaria, per ragiono d'età, dal 16 ottobro 1903.

Russe Guglielmo, tenento id. Roma, collocato in posiziono aust-
liaria, e sua domanda, dal 1° id.

Arma di fanteria.
Con R. decroto del 5 settembre 1903 :

Pecoraro cav. Nicolù, tenente colonnello 72 fantoria, collocato in

posizione austliaria, per ragione d'età, dal la ottobro 1903.
Con R. decroto del 16 settembre 1903 :

Ghirello Casimiro, capitano in aspettativa specialo, richiamato in
servizio, con decorrenza per gli assegni, dal 16 settembro 1903.

Frattura Francesco, id, id. id., id. id., dal 16 id.
Bolla Ignazio, id. id. per informità temporarie non provenienti dal

servizio, l'aspettativa è prorogata.
Roberti Roberto, tenente 30 fantoria id. Della Noco Giuseppo, id.

85 id. - Horcolani-Gaddi Antonio, id. 01 id.-BarattaAgo-
stino, id. 21 id. - Rocchi Arturo, id. 21 id. - Giordano E-
doardo, id. 7 bersaglieri, collocati a disposiziono del Ministero
degli affari esteri, dal 3 settembre 1903.

Con R decreto del 19 settembre 1903:

Parmigiani Orieto, capitano in aspettativa, richiamato in servizio,
con decorrenza por gli assegni, dal 1G settembro 1903.

Bianchini Umberto, id. 21 fanteria, collocato in aspottativa spo-
ciale.

Martmengo Di Villagana Angelo, id. 5 bersaglieri, id. id. id.
Bertani Pellegrino, tonente in aspettativa, richiamato in servizio,

con decorrenza per gli assegni, dal 16 sottembre 1903.

Spalazzi Ciro, sottotenento in aspettativa, richiamato in servizio,
con decorrenza per gli assegni, dal lG settembre 1903.

Con R. decreto del 25 settembre 1903:
Patrosino Almerico, alliovo 3° corso accademia militare, nominato

sottotenente nell'arma di fanteria con anzianità 21 settembre

1002 e con riserva dell'anzianità relativa.
I sottonominati sottufficiali allievi del corso specialo presso la

scuola militare e gli allievi del 2° anno di corso presso la scuola
stessa, sono nominati sottotenenti nell' arma di fanteria, con ri-
serva d'anzianità relativa o con decorrenza por gli assogni dal l
ottobro 1903.
Bottaro Pietro, furiero 54 fanteria - Agnosotti Costantino, ser-

gente 52 id. - Odello Celso, allievo - Zanazzo Attilio, id.
- Platania Giuseppe, id. - Ferrari Ardicini Giovanni, id. -
Ferraro Amedoo, id. - Loechesi Gio. Battista, id. - Capo-
celli Carlo, id. - Corteso Luca, id. -- Pezzi Giovanni, id. -
Bartolotti Domenico, id. - Ronchey Giacomo, id. - Calvani
Michele, id. - Arrighi Antonio, id. - Manzini Antonio. id.
- Martini Cesto, id. - Cornaglia Tommaso, id. - Massaglia
Francesco, id. - Florio Antonio, id.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 16 settembro 1003:

Cerio Ernesto, tenente reggimente lancieri di Milano, collocato a
disiosizione del Ministero degli affari esteri, dal 3 settem-
ble 1903.
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Con R. decroto del 25 settembre 1903:
Castoldi Ettore, tenento in aspettativa, richiamato in servizio, con

decorrenza por gli assogni, dal 1° ottobro 1903.
Il sottonominato sottuflicialo allievo del corso speciale presso la

scuola militare o gli allievi del 2° anno di corso della scuola
stossa, sono nominati sottotononti nell'arma di cavalleria, con ri-

serva d'anzianità relativa e con decorronza per gli assogni dal
1° ottobro 1903.

Montaldo IJmberto, furiero reggimento cavalleggeri di Roma -
Zanotti Enrico, allievo - De Luca Vincenzo, id. - Messina
Antonio, id.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 30 agosto 1903 :

Sacordoto Amedeo, tonento 23 artiglieria campagna, collocato a

disposizione del Ministero do¿li affari esteri, dal 1° settom-
bro 1903.

Con R. decroto del 16 sottembro 1003:
Bone Luigi, capitano lo artiglieria campagna, collocato in aspot-

tattiva por informità tomporario non provenienti dal servizio.
Con RR. decreti 20 sottombro 1003:

D'Alessandro cav. Folico, colonnello comandante 15 artiglioria cam-
pagna, esonorato dall'anzidetto comando, collocato a disposi-
ziono del Ministoro o comandato scuola centrale tiro arti-
glieria.

Vitolli cav. Rail'aolo, id. direttore arsenalo costruzione artiglioria
Napoli, id. dall'antidetta carica, collocato a disposizione del
Ministoro o comandato diroziono arsenalo costruziono Napoli.

Con RR. decreti del 25 settembre 1903:
I 80tt000minati sottufficiali, alliovi del corso spoeiale presso la

scuola militaro, sono nominati sottotononti noll'arma d'artiglioria,
con risorva d'anzianitå o con decorrenza per gli assogni dal l' ot-
tobro 1903.
Francoschi Giusoppo. sorgonte 8 artiglioria campagna.
Terrachini Giuseppe, id. 2 id. fortezza.
Amalfitano Arnaldo, id. 15 id. campagna.
Esposito lidebrando, id. 2 id. id.

Arma del genio.
Con R. decreto del 19settembro 1003:

Rodolfo-Masora Pompoo, tenente 1° genio, collocato in aspettativa
pot motivi di famiglia.

Con R. decreto del 20 settembre 1903:
Cappelli Calisto, sottotenente in aspettativa, richiamato in servizio

scuola di applicaziono d'artiglieria e genio in qualità di al-
lievo, con decorrenza per gli assegni, dal 24 settembro 1903.

Con R. decreto del 25 settombre 1903:
I sottonominati sottufliciali, allievi del corso speciale presso la

scuola militaro, sono nominati sottotenonti nell'arma del gonio,
con riserva d'anzianità e con decorrenza por gli assegni dal 1° ot-
tobro 1903.
Luciano Enrico, sorgento 2 genio.
Garibaldi Luigi, id. 3 id.

Personalepermanente dei distretti.
Con R. decreto del 5 settembro 1903:

Calleri dei conti di Sala nob. cav. Tommaso, tononto colonnollo
comandante distretto Savona, collocato in posiziono ausiliaria,
per ragione di età, dal 1° ottobre 1903.

Passariello Giuseppe, tonente fanteria in aspettativa per informità
non provenienti dal servizio, trasferito nel ruolo del personale
permanente dei distretti ed ammesso, a datare dal 12 ago-
sto 1903, a concorrero per occupare i due terzi degli impie-
ghi cho si facciano vacanti nei quadri del suo grado o perso-
nale, como gli ufficiali contemplati dall'articolo 11 della legge
25 maggio 1852.

Con R. dooreto del 10 settembre 1903:
Galanto Ercole, capitano fanteria in aspottativa per informità non

provenienti dal servizio per la durata di un anno, trasferito
nel ruolo del personale permanente dei distretti ad ammesso,

a dataro dal 18 agosto 1903, a concorrere por occupare i due

terzi degli impieghi cho si facciano vacanti noi quadri del suo
grado e personale, como gli ufliciali contemplati dall' articolo
11 della logge 25 maggio 1852.

Passariollo Giusoppo, tenenta in aspettativa, richiamato in servizio
con decorrenza per gli assegni, dal 16 agosto 1003.

Con R. decroto del 16 settembre 1903 :

Galante Ercolo, capitano in aspettativa, richiamato in sorvizio con
decorrenza per gli assegni. dal 1° settombre 1903

Personale delle fortere.
Con R. decreto del 30 agosto 1003:

Broussard Luigi, tonente 12 artiglieria campagna (treno), trasfo-
rito nel personale delle fortezzo. con decorrenza por gli asso-

gni dal 10 settembre 1903, e destinato direzione artiglieria
Alessandria.

Corpo contabile militare.
Con R. decroto del 10 settombre 1903:

Galati Vincenzo, capitano contabilo magazzino casermaggio ca.

tanzaro, collocato m posiziono austliaria, a sua domanda, dal

l° ottobre 1003.

Con R. doeroto del 16 settembro 1903:

Massano Ernesto, tenonto contabile 2 artiglioria forter,za, collocato

in aspettativa por informith tomporario non provenienti dal
servmo.

Garbollotto Carlo, sottotononto contabilo 44 fautoria, dispensato
a sua domanda, dal servizio attivo permanento ed inscritto

fra gli uffleiali contabili di complomonto.
Con R. decreto dol 10 sottembro 1903:

Jabolot Giovanni, capitano contabilo in aspettativa por informità

temporario non provenienti dal servizio; l'aspettativa anzi-

detta è prorogata.
IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della Guerra.

Con R. doerota del 5 sottombre 1903:

Ubaldi cav. Alfonso, archivista di 2^ elasso, collocato a riposo a

sua domanda, por anzianiti di servizio, dal 1° ottobro 1903.

Con R. decroto del 7 settembro 1003 :

Racehotti Giulio, ufficialo d'ordino di la classo, collocato a riposo,
a sua domanda, per anzianità di sorvizio, dal 1° ottobre

1903.
Farmacisti milttari.

Con R. decreto del 16 sottembro 1903:

Pagniello Alfredo, farmacista civile, nominato farmacista militare

di 3a classo dal 1° ottobre 1903.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ugiciali di complemento.
Con R. docroto del 10 settembre 1003:

liartolini Luigi, sottotonento borsagliori - Ferraris Mario, id. fan-

toria, disponsati da ogni servizio militaro, por infernaità mon

dipendenti da cause di servizio.
Arena Vmeenzo, id. id., acecitata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 16 settembre 1003 :

Longo Vinehiaturo Filippo, sottotononto fanteria,
considerato come

dimissionario dal grado, a termino dell'art. 3 del R. decreto

12 novembre 1891.

Sinigaglia Emilio, tenente 2 artiglieria fortozza, cessa di apparte-
nere al ruolo degli ufficiali di complemento per ragione di

etå, ed è iscritto col sue grado e con la sua anzianità, nel

ruolo degh uffleiali di riserva dell'arma stessa, a sua do-

manda.

Wollemborg Maurizio, id. 20 id. campagna, id. id. id, id. nel

ruolo degli ufliciali di milizia territoriale dell'arma stessa, a

sua domanda.

De Gregorio Giuseppe, sottotenento contabile, considerato como

dimissionario dal grado a terminini del R. decreto 10 a-

prilo 10 13.

Ferrante Biagio, tononto modico - Bellmzona Eugonio, id- id.,
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cessano di appartenere al ruolo degli ufneiali di complemento
per ragione di eth, o sono iscritti collo stesso grado, a loro
domanda, nella riserva,

Casaccia Carlo, sottotenente medico, considerato como dimissio-

nario dal grado, a termini del R. decreto 27 settembre 1893.

Pisani Domenico, militare di 3a categoria in congedo illimitato,
laureato in medicina e chirurgia, nominato acttotenente me-

dico di complemento, coll'obbligo di compiere i prescritti tre
mesi di servizio di prima nomina presso l'espedale militare
di Catanzaro dal 16 ottobre 1903.

I seguenti ufficiali medici cessano di appartenero al ruolo do-

gli ufficiali di complemento per ragione di età, o sono inscritti
collo stesso grado, a loro domanda, nella milizia territoriale:
Ferrari-Lelli Giulio, tonento medico.
Giudici Francesco, id. id.
Brigneti Angelo, id. id.
Morvillo Vincenzo, id. id.

Con R. decreto del 19 settembro 1903:
Paneroni Elisio, tenente bersaglieri - Tripputi Francesco, sotto-

tenente id., accettate lõ dimissioni dal grado.
Arcucci Cesare, id. 24 artiglieria campagna, considerata come non

avvenuta la sua nomina a sottotonente (trono), fatta con .

decrcto 16 agosto 1933.
Rettificato il cognome o il nomo dei seguenti ufficiali come

segue :

Conestabile della Staffa Gian Carlo, sottotenento fanteria: Cone-

stabile della Staffa Giancarlo.
Boselli Massimo, id. id.: Boselli nobile Massimo.

Con R. decreto del 20 settembre 1903:
Bracchi Antonio, sottotenente medico, accettata la dimissione dal

grado.
Loo Francesco, tonente contabile, cessa di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento, per ragione di eth, ed ò in-
scritto collo stesso grado, a sua domanda, nella riserva.

Paris Antonio, id. id., cessa di appartonere al ruolo degli ufficiali
di complemento per ragione di eta.

Ufficiali de milizia territoriale.
Con R. decreto del 16 settembre 1003:

Toscano Franceseo, tenento fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Ferro Florindo, tonente medico, cessa di appartenero al ruolo do-

gli ufficiali di milizia territoriale per ragione di età ed è in-

scritto, a sua domanda, nella riserva.

Con R. decreto del 19 settembre 1003:

Salvadego Francesco, capitano 6 alpini, rettificato il cognome e

aggiunto il titolo nobiliare come appresso: Salvadego-\folin
conte Franceseo.

Palazzone Ignazio, tenonte fanteria - Raimondi Giov. Battista, id.
id., acecttato le dimissioni dal grado.

Diodati Alberto, furiere in congedo 18 artiglieria campagna, nomi-
nato sottotenonte di milizia territoriale nell'arma d'arti-

glieria.
Dealossi Gaetano Federico, furiere maggiore in congedo ascritto

alla milizia territoriale, id. sottotonente di milizia territoriale
noll'arma del genio.

Con R. decreto del 20 settembre 1903 :

Bovenzi Cesare, capitano contabile - Cerani Gioacchino, sottote-
nente contabile, cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali
di milizia territoriale per ragione di età, e sono inseritti collo
stesso grado, a loro domanda, nella riserva.

Ufficiali di riserva.
Con R.decreto del 20 settembre 1903:

Rivoira cav. Giovanni, tenonto eolonnello contabile, cessa di ap-
partenere al ruolo degli ufficiali di riserva per ragione di eth,
conservando il grado con la relativa uniformo.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTlZIA E DEI CULTI

Disposizioni j'atte nel personale dipenden e:
Cancellerie e Begreterie.

Con decreto Presidenziale del 21 luglio 1903:

Filitti Eluardo, alunno gratuito nella la pretura di Palermo. 6

tramutato al tribunale civile e penale della stessa cittä.
Con decreto Presidenziale del 22 luglio 1903:

Sacco Giuseppe, alunno gratuito nella la pretura di Palermo, &

tramutato alla 3a pretura della stessa citta, con obbligo di

assumoro servizio nel nuovo ufficio appena il presente decreto

sarà pubblicato nel Bollettino ufjicaale.
Con decreti Ministeriali del 24 luglio 1903:

Sono promossi dalla 2a gi¡g la classe con l'annua retribuzione

di L. 1080 con decorrenza dal 1° agosto 1903:

Ricevuti Luigi, alunno al tribunale civile e penale di Palermo.
Villa Adolfo, alunno al tribunale civile e penale di Napoli.
Cooeo Franceseo, alunno alla pretura di Cicciano.

Comaschi Giuseppe, alunno alla 2a pretura di Ferrara.

Gentilini Giuseppe, alunno alla pretura urbana di Bologna.
Sono promossi dalla 3a alla 2a classo con l'annua retribuziono

di L. 900 con decorrenza dal l° agosto 1903.

Cantarone Rodolfo, alunno alla Corte d'appello'di Trani.
Radogna Saverio, akmno alla Corto d'appello di Trani
Martina Oliviero, alunno al tribunale civile e penale di Lecce.
Filiti Alessio, alunno alla Corte d'appello di Palermo.

Zinghirino Giuseppe, alunno al tribunale civile e penale di Ca-

tania.
Guerrera Luigi, alunno alla R. procura presso il tribunale civile

e penale di Messina.
Barbalonga Eugonio, alunno alla procura generale presso la Corto

d'appello di Palermo.

Rametta Alberto, alunno alla 4* pretura di Palermo.

Zappalà Antonino, alunno al tribunale civile e penale di Catania.
Pautrier llario, alunno alla R. procura presso il tribunalo civile

e penale di Perugia.
Sono nominati alunni di 3a classe con l'annua retribuzione di

L. 720 a decorrere dal 1° agosto 1903, con destinazione negli utlici

giudiziari noi quali attualmente prestano servizio:
Farina Ernesto, alunno del tribunale civile o penale di Casale.

Alfieri Nicola, alunno al tribunale civilo e ponale di Taranto.
Venturini Vincenzo, alunno alla 3a pretura di Roma.
Greco Ottavio, alunno alla pretura di Santa Maria Capua Vetere.

Provvisionato Paolo, alla pretura di Trani.

Letizia Nicola, aluuno alla pretura di Santa Maria Capua Votore.
Dal Mas Paolo, alunno al tribunale civile o penale di Belluno.

De Panicis Umberto, alunno alla pretura di Montorio al Vo-

mano.

Magnelli Giuseppe, alunno al tribunale civile e penale di Castro-
villari.

Talamo Giovanni, alunno al tribunale civile e penale di Termini
Imerese.

Scarano Angelo, alunno alla pretura di Pianella.
Ghirlanda Pasquale, alunno alla 4a protura di Roma.
Sacco Giuseppe, alunno alla 3a pretura di Palermo.
Citriniti Eugenio, alunno alla Corte di appello di Catanzaro.
Caruso Luigi, alunno alla pretura di Rammacca.

Con decreto presidenziale deI 24 luglio 1903:
Cossidento Francesco Paolo, alunno di la classe nella pretura di

Muro Lucano, sottoposto a procedimento penale, è sospeso
dalPesereizio delle suefunzioni, a decorreredal1°agosto1903.

Con R. decreto del 27 luglio 1903;
La Pera Enrico, cancelliere del tribunale civile e penale di Calta-

nissetta, 6 a sua domanda, collocato a riposo ai termini del-
l'art. 1 , lett. A, del testo unico delle leggi sulle pensioni ei-
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Vili e militari con decorrenza dal 1° agosto 1903, e gli é

conferito il titolo ed il grado onorifico di cancelliere di Corte
d'appello.

Con decreto Ministoriale del 27 luglio 1903:

E assegnato l'aumento del decimo di L. 300 sull'attuale sti-

pendio di L. 3000 con decorrenza dal 1° luglio 1903, a:

Polizza Cesaro, vice cancelliere della Corte d'appollo di Roma.
E assegnato l'aumento del decimo in L. 220 sull'attuale sti-

pendio di L. 2200 con decorrenza dal 1° agosto 1903, a:
Greco Gaetano, cancelliere della pretura di Formicola.
Morandi Anacloto, cancelliere della pretura di Pavullo nel Fri-

gnano.
Schivo Vinconzo, sostituto segretario dolla procura gcucrale presso

la Corto d'appello di Cagliari.
È assognato l'aumento del decimo in L. 200 sull'attuale sti-

pendio di L 2000, con decorrenza dal 1 ottobro 1903, a:
Barlaseini Luigi, sostituto segrotario alla procura generale presso

la Corte d'appello di Milano.
È assegnato l'aumento del decimo in L. 200, sull'attuale sti-

pendio di L. 2000, con decorrenza dal 1° agosto 1903, a:
La Scala Vincenzo, cancelliere della pretura di Cerignola.
Eceli Domonico, cancelliere della pretura di Ariano Polesino.
Contola Domenico, cancelliere della 6a pretura di Roma.
Carnovale Giuseppe, cancelliere della protura di Corleone.

Con decreti Ministeriali del 28 luglio 1903:
Vaccarino Martino, vice cancelliere della protura di LaMorra, in-

caricato di roggere la segretoria della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Grosseto, coll'annua inden-

nitå di L. 150, ð tramutato alla protura di Ampezzo, conti-
nuando nol detto incarico ed a percepiro la stessa inden-
nità.

Pichi Alfredo, vice cancelliere della protura di Ampezzo, à tra-
mutato alla pretura di La Morra.

Mariani Vittorio, vice cancelliero della pretura di Giulianova, &

tramutato alla pretura di Atri, a sua domanda,
Con decreti presidenziali del 29 luglio 1903:

Cianani Ernesto, alunno gratuito al tribunale di Livorno, ð tra-
mutato alla la pretura di Livorno.

Sbrana Pirro, alunno gratuito alla protura di Pisa, à tramutato

al tribunale di Pisa.
Tali disposizioni avranno effetto entro giorni otto dalla pubbli-

cazione nel Bollettino del presente decreto.
Corazza Paolo, alunno gratuito nella R. procura presso il tribu-

nalo civile o penale di Pordènone, ð tramutato al tribunalo
civilo e penale di Pordenono.

Con decreto Ministeriale del 30 luglio 1903:

Alla famiglia del cancelliere della pretura di Serrastretta, Sanse-
vorino Antonio, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, è con-
cesso un assegno alimentare mensile corrispondento alla meta
dello stipendio di L. 2000, con decorrenza dal 1° luglio 1903 e

sino al termine della sospensione, da esigersi in Nicastro, con
quietanza dello stesso funzionario.

Puddu Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o

penale di Lanusei, à tramutato al tribunale civile e penale di
Oristano.

Dessi Umberto, vice cancelliero aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Oristano, é tramutato al tribunale di Lanusei.

Riva Giovanni Battista, vice cancelliere del tribunale civile o pe-

nato di Vercelli, a tramutato al tribunale civile e penale di
Torino, lasciandosi vacante por l'aspettativa del cancelliere

della pretura di Crescentino, Bianchetti Giovanni Battista, in

aspettativa per infermith, il posto di vico cancelliere del tri-
bunale civile penale di Vercelli,

con R. decreto del 31 luglio 1903:

A Ghivizzani Carlo, vice cancelliere della protura di Marciana Ma,
rina, collocato a riposo, ð conferito il titolo ed il grado ono-

rifico di ca litllitic di pretura.

Cafaggi Eugenio, segretario della R. Pretura presso 11 tribunale
civile o penalo di Pontremoli, incaricato di reggoro il posto
di vice cancelliere della sezione di Corto d'appello in Mace-

rata, coll'annua indennità di L. 250, è tramutato alla R. pro-

cura presso il tribunale civile o penalo di Castelnuovo di Gar-
fagnana, continuando nol detto incarico ed a percepire la stessa
indennità.

Pratini Primo, segretario della R. procura presso il tribunale ci-

vile o penale di Castelnuovo di Garfagnana, à tramutato alla
R. procura presso il tribunalo civilo e ponale di Pontre-

moli.
Petroni Gerardo, cancelliere della pretura di Villa Santa Maria,

applicato alla segreteria della procura generale presso la Corto

d'appello di Aquila, ð tramutato alla pretura di Poscocostanzo,
continuando nella stessa applicaziono.

Conti Olinto, cancelliere della pretura di Pescocostanzo, b tramu-
tato alla pretura di Villa Santa Maria.

Dadosso Domonico, cancelliere della pretura di Peccioli, à tramu-
tato alla protura di Pietrasanta.

Ccceoni Alfredo, cancelliere della protura di Poggibonsi, in aspot-
tativa por infermità sino al 15 luglio 1903, ð, a sua domanda

confermato nella stessa aspettativa por altri duc mesi, a do-

correro dal 18 luglio 1903, continuando a porcepiro lo stesso

assegno, o lasciandosi per lui vacante il posto nella protura
di Peccioli.

Gnono Edmondo, cancelliero della pretura di Rivorgaro, ô tramu-

tato alla protura di Poggibonsi.
Avola Sciumè Salvatore, sostituto segretario della procura generale

presso la Corte di appello di Ancona, incaricato di reggere il

posto di cancelliero del tribunalo civile o penale di Avezzano,
coll'annua indennità di L. 500, è nominato segretario della

R. procura presso il tribunale civilo e penale di Formo, col-
l'attuale stipondio di L. 2420 continuando nello stesso incarico

od a percepire la detta indennità.
Pescolloni Filiberto, segretario della R. procura presso il tribunalo

-

civile e penale di Orvieto, à tramutato alla R. procura presso
il tribunale civile e penale di Urbino.

Forti Pio, cancelliere della pretura di San Leo, apphcato alla can-
celleria del tribunale civile ô penalo di Lucca, a nominato

segretario della R. procura presso il tribunale civile o penale
di Orvioto, coll'attuale stipendio di L. lGO0, continuando nella
stessa applicazione.

Bonsignori Francesco, cancolliere della protura di Sarnano, è tra-

mutato alla protura di San Leo.

De Bernardinis Nicola, vice cancelliere della pretura di Latronico,

incaricato di reggere il posto di cancelliero dolla protura di
Fara Sabina, coll'annua indennitå di L. 150, ò inveco incari-

cato di reggere il posto di segrotario dollaR procura presso
11 tribunalo civilo e penale di Orvieto, continuando a perco-

pire la stessa indennità.

Ricci Azeglio, vice cancelliere della protura di Poggio Mirteto,

incaricato di reggere il posto di cancelliere della pretura di
San Leo, coll'annua indennita di L. 150, b, invece, incaricato

di reggere il posto di cancelliere di Fara Sabina, continuando

a percepiro la stessa indennità.

Rebora Giovanni Battista, cancelliere della protura di Rocchetta '

Ligure, ð tramutato alla protura di Moretta, a sua domanda.
Paco Giuseppo, cancelliere della pretura di Palombara Sabina, à

tramutato alla pretura di Valentano.
Alviti Francosco Antonio, cancelliere della protura di Valentano,

à tramutato alla pretura di Palombara Sabina.

Con decreto Ministeriale del 31 luglio 1903:

Palmieri Gustavo, segretario della R. procura presso il tribunale

civile o penale di Urbino, è nominato sostituto segretario alla

procura generale presso la Corte d'appello di Ancona. coll'at-
tuale stipendio di L. 1600.
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Con decreto Presidenzialo del 1° agosto 1903:
Liberatore Giustino, alunno di la classe nella pretura di Pianella,

6 tramutato alla R. procura presso il tribunalo di Aquila.
Notari.

Con decreto Ministorialo del 28 luglio 1003:
E concessa:

al notaro Ceccarelli Ugo una proroga sino a tutto il 21 settembre

1903, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel Comune
di Bomporto.

Con decreto Ministeriale del 29 luglio 1903:
E concessa :

al notaro Barbera Nicola una proroga sino a tutto il 16 gennaio
1904, per assumere l'osercizio delle sue funzioni nel Comune
di Corato.

Con R. decreto del 31 luglio 1903:
Scolari Leopoldo, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza in Strornboli, frazione del Comune di Lipari, distretto
notarile di Messina.

Sperapani Vincenzo, candidato 'notaro, ð nominato notaro colla
residenza nel Comune di Bolsena distretto notarilo di Viterbo.

Fracchia Carlo, notaro residente nel Comune di Pietra Marazzi di-
strotto notarile di Alossandria, è traslocato nel Coniune di
Pecetto di Valenza stesso distrotto.

Tricomi Giuseppo, notaro residente in Galati frazione del Comune
di Messina, ë traslocato nel Comune di Messina.

Condemi Lucca, notaro residente nel Comune di Molito di Porto
Salvo distretto notarile di Reggio di Calabria, à traslocato nel
Comune di Bova stesso distrotto.

Micillo Filippo, not tro re:,idento nel Comune di Melito di Napoli,
distretto notarile di Napoli, ò traslocato nel Comune di Santa
Marina, distretto notarile di Sala Consilina.

Micillo Eduardo, notaro residente nel Comune di Santa Marina
distretto notarile di Sala Consilina ò traslocato nel Comune
di Melito di Napoli, distrotto notarile di Napoli.

Botta Franceseo, è dichiarato doeaduto dalla nomina a notaro nel
Comuno di Sorano distretto notarile di Grosseto por non avere

assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.
Toissoiro Francesco, à dichiato decaduto dall'ufficio di notaro, por

non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle suo funzioni
nel Comune di Voltri distretto notarile di Genova.

Lombardi Luigi, notaro residente nel Comune di Murisengo, di-
stretto notarile di Casalo o dispensato dall'ufficio di notaro
in seguito a sua domanda.

Con dooreto Ministeriale del 1° agosto 1903:
E concessa:

al notaro Belgrano Giovanni Battista una proroga sino a tutto il
19 marzo 1901, por assumore l'esercizio delle suo funzioni nel
Comune di Genova;

al notaro Glacosa Giovanni Luigi, una proroga sino a tutto il 3

marzo 1901 per assumero l'esercizio delle suo funzioni nel Co-
mune di Caasso al Monto ;

al notaro Vivarini Romolo, una proroga sino a tutto il 9 fobbra-
io 1904, per assumere l'esorcizio dello sue funzioni nel Co-
mune di Auronzo.

Archivi notarili.
Con R. decreto del 27 luglio 1903:

Truppi Francesco, candidato notaro, è nominato conservatore e te-
soriere dell'archivio notarile provinciale di Lucera, coll' an-
nuo stipendio di L. 2000, a condizione che nei modi o ter-
mini di legge, presti cauzione rappresentanto la rendita an-

nua di L. 200.

Personale subalterno.

Negri Giovanni Ulrico, archivista dell'archivio notarile di Milano,
coll'annuo stipendio di L. 2200, è promosso archivista col-
l'annuo stipendio di L. 2500.

4 Miraglia Micholo. archivista dell'archivio notarile di Caltanis-

setta, coll'annuo stipendio di L. 1200, 6 assegnato l' annuo
stipendio di L. 1400;

a Strazzeri Salvatore o Noeilla Giusoppe, sotto archivisti dell'ar-

ch:vio notarile di Caltanissetta, coll'annuo stipendio di L. 1000
& assegnato l'annuo stipendio di L. 1200 ciascuno ;

a Diprima Giuseppe e Montana Giasoppe, copisti dell'archivio no-
tarile di Caltanissetta con l'annuo stipendio di lire 800, 6 as-
segnato l'annuo stipendio di lire 900 ciascuno;

ad Ambria Silvio, archivista nell'archivio notarile di Sondrio.col-
l'annuo stipendio di lire 1000, ò assegnato l'annuo stipendio
di lire 1200;

a Morelli Antonio, sotto archivista nell'archivio notarile di Son-
drio, coll'annuo stipendio di lire 700, è assegnato l'annuo sti-
pendio di lire 800.

Speciale Giuseppe, copista nell'archivio notarile di Nicosia, ð pro-
mosso archivista con l'annuo stipendio di lire 800.

Casale ignazio è nominato copista nell'archivio notarile di Nico-
sia, coll'annuo stipendio di lire 590.

Culto.
Con R. decreto del 27 luglio 1903:

È stato concesso il R. Assenso all'ereziono in parrocchia auto-
noma della chiesa succursalo di S. Grato nel Comune di Vil-
lanova Mondovi, ai termini del decreto omanato per la parte
canonica dell'Ordinario Diocesano il 1° aprile 1903

È atato sottoposto a sequestro, per misura di repressione, il be-
neficio parrocchiale di S. Maria all'Antella, Comune di Bagni
a Ripoli, di cui è investito il sac. Alfonso Lagi.

Con R. decreto del 31 luglio 1903:

Sono stati nominati in virtù di Regio patronato:
Paolini sac. Nicola alla parrocchia di S. Benedetto in Contro-

guerra.
Donati sac. Giusoppo alla parrocchia di S. Donato a Filetto nel

Comuno di P.oppi
Ciabattoni sac. Luigi alla parrocchia di S. Maria a Guazzano nel

Comune di Campli.
Serizzi sac. Giambattista alla parrocchia di San Martino di Visnà,

nel comuno di Vazzola;
Di Napoli sac. Filippo, sagrestano della chiesa di Santa Croce al

Mercato di Napoli.
E stato concesso l'Exequatur allo Bollo Pontificie, con le quali

furono nominati:

Cernicchi can. Giuseppe, all'arcidiaconato nel capitolo cattedrale
di Perugia ;

Fano can. Nicola all'arcidiaconato nel capitolo cattedralo di Bi-

tonto;
Fabrizzani can. Giuseppe al primicoriato nel capitolo cattedrale di

Pitigliano ;
Savino sac. Salvatore ad un canonicato semplice nel capitolo cat-

tedrale di Troia;
Aquilino sac. Alfonso al canonicato detto Fontis Episcopi nel ca-

pitolo cattedrale di Girgenti;
Meucci sac. Angelo Antonio ad un beneficio corale, detto di quarta

porzione, nel capitolo cattedrale di Tivoli;
Scheri chiorico Ennio id. id.

Desideri chierico Agostino alla mansioneria di San Lorenzo nel
capitolo cattedrale di San Severino Marche;

Crudi sac. Oreste al beneficio parroechiale di San Leonardo in Cu-
pramontana;

Palmieri sac. Gerardo al beneficio parrocchiale di San Lorenzo in
Melfi;

Mingazzini sac. Augusto al beneficio parrocchiale di Gallisterna,
comune di Riolo;

Pizzato sac. Antonio al beneficio parrocchiale di San Vito oltre
Brenta.
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MINISTERO PARTE NON UFFICIALE
DI AGRICOLTURA, INI). E COMMERCIO

wormea.Ene DI.A.RIO ESTERO
Con decreto del 5 ottobre 1903, il Ministro d'Agricoltura, Indu-

stria e Commercio, vista la deliberazione della Deputazione pro-
vinciale di Piacenza, ha imposto la cura obbligatoria dei gelsi in-
fatti dalla diaspis pentagona nel Coinuno di Rottofreno.

Con decroto doll'8 ottobre 1903, jl Ministro d' Agricoltura,
Industria e Commercio , vista la deliberaziono della Depu-
taziono provinciale di Vicenza, ha imposto la cura obbliga-
toria dei golsi infetti dalla Diaspis pentagona nel Comune di San-

drigo.

Divieto d'aportazione

Essendo stata accertata la presenza dolla fillossera nel Comune

di Martinafranca, in provincia di Lecco, o in quello di S. Nicola
dell'Alta, in provincia di Catanzaro, con decreti 5 ottobre 1903,
Tonno esteso a detti Comuni il divicto di esportazione di taluno
materie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle loggi
antifillosericho.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).

Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento
dei dazi doganali d' importazione ð fissato por oggi, 9
ottobre 1903, in lire 100,00.

AVVERTENZA.

Per notizia la media del cambio odierno, 99,80, non
essendo superiore alla pari, per il rilascio dei certifi-
cati del dazio doganale, del giorno 9 ottobre, oc-
corre versamento in valuta in ragione di 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisiono Industria o Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
8 ottobre 1903:

Notizie da Costantinopoli, attinto a fonte officiosa o

pubblicate dai giornali austriaci, dicono che l'ultima nota
dell'Austria e dolla Russia non ha sorpreso il governo
ottomano, perchð il tenore del relativo dispaccio era già
noto.
I circoli dell'Yldiz Kiosk o della Porta sembrano sod-

disfattissimi per il fatto che le disposizioni por l'attua-
zione delle riformo non furono allargato, como si tomeva.
Ciò che ha colpito il governo turco ò stato inveco il
rimprovero che l'attuazione delle riformo procede fiac-
camento e con mezzi inadeguati e la constatazione di
eccessi ed atrocità avvenute contro la popolazione paci-
fica ed in particolare l'annuncio che si introdurrà un

controllo ed una sorveglianza. La Porta eloverà proba-
bilmento protesta; perð prima aspetterà la ratifica delle
dichiarazioni agli ambasciatori. D' altro canto si crede
che la Porta, vista la concordia dello Potenzo e la si-
tuazione critica, ò convinta che il compito principale
propostosi dall'Austria-Ungheria e dalla Russia o dalle
altre Potenze sia quello di mantenero la pace o lo « statu

quo », e quindi non creerà difficoltà, ma si adopererà
sul serio per condurre a compimento l'opera dello ri-
forme.
Ed il tempo por attuarlo non mancherà, se si vo-

rificherà quanto si telografa da Sofia, cioò cho la diro-
zione contrale del Comitato insurrezionale prepara un
manifesto, nel quale annunzierà cho il Comitato stesso,
in attesa che la Porta cessi di perseguitare i bulgari
della Macedonia ed impedisca gli eceossi contro di loro,
ha deciso di sospendere l'azione dello bando insorto o

gli attentati alla dinamite fino alla prossima primavera.
D'altra parte il ministro degli all'ari esteri di Itussia,

conte di Lamsdorff, in un colloquio avuto a Darmstadt

con il corrispondente dolla Patrie, ha dichiarato che
l'accordo austro-russo per la Macedonia è più che mai
solido e che la Turchia ha perciò tutto l' interesse ad

applicare le riforme reclamate dalle Potenze.
Ciò malgrado, la situaziono in Macedonia non accenna

a modificarsi in sonso pacifico. Gli armamenti dolla Bul-
garia continuano, ed i giornali di Sofia annunziano che
la chiamata sotto le armi di 24,000 recluto, cho ha
luogo ordinariamente nel meso di gennaio, ò stata fis-
sata por il 20 ottobre. I sotto ufficiali di tutte le classi
della riserva sono stati chiamati por un poriodo d'istru-
zione di tre settimano. Sono giunto munizioni d'artiglie-
ria, inviato dalla Casa Krupp.
Queste misure si dicono perb ispirato più da appren-

siono che da aspirazioni bellicose, e non compromettono
affatto la tendenza universale alla conservazione della

Con godimento
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Intanto il telegrafo non cessa di recarci notizio di

nuovi sanguinosi scontri e di ogni spoeio d'atrocith che
si commettono tanto dalle truppo turcho quanto dagli
insorti.

Dall'Estremo Oriento, lo notizio si fanno sempre più
gravi, non ostanto che la Logazione giapponese a Lon-
dra abbia fatto pubblicaro dai giornali una nota otti-
mista in cui ò detto cho il Governo dol Giappono non

vedo la ragione per faro armamenti a causa dell'avvi-
cinarsi della data fissata per 10 sgombro della Man-
clura.
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I negoziati con la Russia continuano, e le Potenze in-
teressato no attendono i risultati.
Non si annette per il monumento grande importanza

alle voci allarmanti che si fanno correre in alcuni cir-
coli giapponesi.

11 fatto ð però che gli armamenti proseguono alaere-
mente, sia da parte del Giappone, sia della Russia.
Un dispaccio da Tokio al Times dice che i russi

stanno erigendo dei forti a Jongampho, quantunque il
Governo coroano persista nel rifiuto di affidar loro quel
territorio.
Il Daily Mail ha poi da Kobe:
< Il Ministro di Russia a Tokio, de Rosen, ha conse-

gnato al Governo giapponeso una nota, la qualo di-
chiara che lo sgombero della Manciuria ò una questione
cho non intoressa che la Cina o la ltussia e che il Giap-
pone non ha alcun diritto d'intervonire.
La nota contieno pure una proposta di divisione ter-

ritoriale dolla Coroa, secondo la qualo il Giappone pron-
derebbe la parto meridionale e la Russia quella sotton-
trionalo.
Il Consiglio dei ministri giapponesi, convocato d'ur-

gonza martedì, decise - secondo il corrispondento -
di respingero lo proposte russe, ed il rifiuto venne co-
municato immediatamente, e ieri l'altro il conte di Ka-
magata, generalissimo dell'esercito, conferì coi ministri
della guerra e della marina.
L'opinione pubblica - aggiunge il corrispondente -
eceitatissima o indignata. Essa considora l'offerta russa

come uno sfregio cho implica la negazione dei diritti
dei giapponesi che vogliono mantenere intogra la Corea.
A sua volta il corrispondente dell'Agenzia Reuter

conferma tali informazioni ed aggiunge che, a causa

della grande irritazione pubblica nel Giappone e la re-
sistenza dolla Russia a non voler sgombrare la Man-
ciuria, difficilmonto si evitork una guerra fra le due na-
ZIOnl.

La V Esposizione internazionale d'arte
a Venezia

III.

Venezia, sottembro 1903.

E veniamo ora alla scultura.
Come scrissi nel precedento mio articolo (1); questa,

oltro che nella sala L detta Tribuna internazionale,
specialmento ad essa destinata, trovasi un po' per tutto
nelle altre sale della mostra, internazionale o nazionale.
Esaminando lo vario e pur numerose opore esposte,

bisogna riconoscero che, anche nella scultura, il livello
artistico si trova ad un grado mediocre, e nulla pro-
senta che possa dirsi opera di monto e di esecuziono su-
perioro. Essa s'esplica maggiormente nei busti o nei basso
ed alto rilievi por monumenti.

Nel guardare la mostra odierna, la mento si riporta
alla grando Esposizione artistica cho obbo luogo a To-
rino no! 1880 e nella qualo l'arto scultoria, con lo opero
bellissimo e veramente superiori del Ferrari, del D'Orsi,

(1) Vedi Gaa:eua Ufficiale del 25 settembre N. 220.

del Barbella, del Maccagnani, del Francesco Jerace e di
altri valenti, sembrava dover assurgere all' altezza dei

più bei tempi del classicismo. Deí valenti d'allora, alcuni
son morti alla vita come il Franceschi, l'Ammendola, il
Civilotti ed il Gemito, che, chiuso in una casa di salute,
tale si può considerare, altri si crederebbero morti al-
l'arte, perchè la loro produzione artistica si esplica nel
campo quattrinaio, e nulla di loro più si osserva nello
Esposizioni, malgrado la frequenza di queste.
Si direbbe che Ferrari col Cum ßpartaco pugnavi

il Jerace con la Victa, Maccagnani col Rezziario, Bar-
bella con La Canzone d'Amore, D'Orsi con il Proxi-
mus tuus, abbiano segnato nel 1880 il punto saliente
dal loro possente valore artistico. I loro nomi si cer-

cano oggi invano not cataloghi delle mostro artisticho,
od in questa V internazionale è stata grando la nostra
sorpresa nel rivedero qualche lavoro di Francesco Jo-
race ; è vero che si hanno di lui dei busti, ma sono di
tale fine fattura plastica che bon rivelano l'autore dolla
Victa e del Germanico.
Nè gli artisti stranieri superano i nazionali,
Il ben noto francese Augusto Rodin, le cui opere

sono tanto discusse, ammirate e denigrate, si presenta
can cinque lavori fatti proprio per accrescere lo di-
scussioni acerbe e lo criticho numeroso sulle creazioni
di lui e fra esse ò notevole il gruppo in gosso Paolo
Malatesta e Francesca da Rimini che egli ha scolpiti
nudi ed avviticchiati in modo strano.
E un forto studio anatomico, pieno di fibra e di ner-

vosità, como tutte le opore del Rodin, ma strano por
il concetto, infelico por la posa, falso per la storia.
Degli altri scultori stranieri si veggono con piacere

il bassorilievo in gosso del belga Guglielmo Charlior :
Pescatori che rimorchiano una barca od il gruppo
in gesso dello stesso, Dolore materno; l'altro rilievo,
anche in gesso, pieno di sentimento, del belga Giulio
Van Bresbroack ed una mezza figura in marmo del
francese Maurizio Reymond de Broutelles : Nuvola,
opera d'arte fine o delicata.
Detto degli stranieri, passo agli italiani.
Per giusto omaggio e rispettoso ossequio a S. M. la

Regina Margherita, dovrei assegnare il primo posto al
valento scultore Pietro Canonica, il quale ha avuto
l'onore di eseguire il busto dell'Augusta Signora; ma,
francamente, pur riconoscendo tutto il merito di quel
lavoro, debbo diro che non incontra il favoro dei più.
Il Canonica avrà fatto un lavoro esatto per modella-
tura, ma non ha saputo imprimero al marmo quella
soavità di tratti, quella bontà di animo o di cuore,
quella femminilità intellettuale, che trasparo da tutto il
volto dell'amata Regina.
Il primato delle opero scultorio esposto in questa

V Mostra, secondo me, va dato ad Antonio Carminati
per 11 suo Resurexit, gruppo in gesso, parte del monu-
mento eretto in memoria dei nobili Carcano dal signor
F. Lorenzo Albertoni conto di Val di Scalve; esso è
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bello per esecuzione, grandioso por concetto, e risponde
porfettamento allo scopo per cui fu fatto.
Per la sua molo, per i particolari con cui sono mo-

dellati cavalli, carro, attrozzi e cibarie, attira l'atten-
zione dei visitatori una scultura in bronzo a cera per-
duta, intitolata il Porta spese, del Clemente Origo.
Rappresenta uno di quoi contadini dolla campagna ro-
mana che, sul carro tirato da più cavalli, portano in città lo
ortaglio e la frutta.
Carino tanto, il bronzo del Felice Bialetti: Pensiero

dominante; molto eleganti lo due fontane, opere del
veneto Carlo Lorenzetti e del romano Adolfo Apolloni;
ben modellata la figura in gesso del De Lotto Annibale:

Pure linfe.
Domenico Trentacosto, il forte scultore palormitano,

l'autore della Figlia di Niobe, ha esposto cinque suoi

lavori fra i quali eccollo una statua in bronzo a gran-
dozza naturale, raffigurante Caino, degna di non poca
lode.
E menzionando a titolo di lode i molti busti eseguiti,

con rara rassomiglianza, dal Filippo Cifariello, nonchè il
suo gruppo in bronzo Exoriare aliquis, io metto tor-

mine a questa rapida rassegna della -V Esposizione in-
ternazionale d'arte a Venezia, non senza esprimere la

speranza che la VI mi offra occasione di poter consta-
tare un voro o serio progresso nella produzione arti-
stica mondiale.

NICOLA LAZZARO.

NOTIZI¯F.D VAEI¯ED

ITALIA.

Lo LL. MM. il Ro o la Regina, col generale Brusati,
a sono recato iormattina, in landau, a Livorno.

Alla barriera Vittorio Emanuele, le LL. MM. furono

ossequiate dal Prefetto, comm. Annaratone, dal sindaco,
comm. Malonchini, che fu invitato a salire in carrozza

coi Sovrani ed offerse un mazzo di fiori a S. M. la

Regina, e dalle altre autorità.

Le LL. MM. furono accolto con una entusiastica di-

mostrazione dall'immensa folla cho gremiva le vio lungo
il percorso. Visitarono il Ricovero di Mondicità,

lo sta-

bilimento metallurgico, l'Istituto o la Cassa di risparmio

e l'Ospedalo dell'Assistenza, recandosi quindi alla Pre-
fettura, ovo si affacciarono ripotutamente al balcone

acclamati froncticamente dolla popolazione.
Il Prefetto presentò le autorità alla LL. MM.

I Sovrani si rocarono lungo la marina fino all'Ar-

denza, poscia alla Misoricordia, all'Acqua della Salute, e

saliti in automobile lasciarono la città, mentre la popo-

laziono faceva loro una calorosa dimostraziono.

Le LL. MM. ringraziarono con offusione il Sindaco

p3r l'affettuosa accoglienza.

genzia Stefani, a ciò invitata dalla Presidenza del Consiglio muni-
cipale di Parigi, avverte gli onorevoli sonatori e deputati od i pub-
blicisti cho si recano a Parigi in occasione del viaggio dello LL.
MM. il Re e la Regina d'Italia, che essi si possono rivolgoro por
gl'inviti al Segretario della Lega Franco-Italiana, Rue Grdtry,
N. 2.

Le feste Alfieriane. - Ad Asti sono incommciato
ieri le foste per il primo contenario dalla morte di Vittorio Al-
fiori. La città era imbandierata, animatissima.
Alle ore 4 del pomeriggio, alla presenza di autorith, di nota-

bilità politiche e letterarie, di professori, di associazioni e di

grande folla, è stata inaugurata una lapido sulla facciata del pa-
lazzo Alfieri.

Hanno pronunciato applauditissimi discorsi il Sindaco, cav.

Bocca. l'on. senatoro Borgnini, il prof. Albertini ed il conto Otto-
lenghi.
Alle oro 5 ð stata deposta una corona di alloro sulla base del

monumento a Vitto.io Alfiori.
fersera vi fu una grando illuminazione dello vio o dello piazze

principali ed una scrata di gala al Teatro Alfiori, ovo Tommaso
Salvini interprotò il Saul. Il teatro era gromito d'eletto pubblico,
o l'esecuzione del capolavoro alfieriano suscitð ontusiasmo.
Vi furono infiniti applausi o chiamato ad ogni atto a Tommaso

Salvini, a Gustavo Salvini o alla signora Borelli.
Esposizione di be11e arti in Roma. - La so-

greteria della Società degh amatori o cultori di belle arti, comu-
nica il programma por la LXXIV osposizione :

Nel 1903 gli aequisti passarono le 100 mila liro: ciò ha inco-

raggiato la Società a rendere più importanto la mostra intorna-
zionale o più decorosa mediante stoffe, volari e tappoti.
Verra orogata la somma di 12 mila lire, lascito del prof, Mullor,

e quest'anno, secondo le disposizioni tostamentario, la scelta cadrà
su una o più fra lo migliori opere dei sudditi dell'impero gor-
manico.

Sono in corso pratiche per ottenero da vari enti altro sommo

da crogarsi in premi od acquisti.
11 Congresso dei saponieri italiani. - Nolla

seconda metà del corrento moso si terrà a Torino un Congresso
dei saponieri italiani. Vi si discuterà sull'origine delle attuali con-
dizioni in cui versa l'industria saponiera in Italia e sui provvo-
dimenti da suggerirsi.
I Invori del Sempione.- Le ultimo notizio da Briga

informano che al I corrento i lavori del Sempiono erano a questo
punto: 17,225 metri porforati, 2501 da perforaro, progresso men-
silo mot -i 309.
Nel giornalismo. - La Gazzetta delfEmilia di Bolo-

gna cesserà in questi giorni lo sue pubblicazioni per fondersi col
nuovo periodico Il Giornale di Bologna, che comincerà a pubbli-
carsi il 22 corrento.

Marina mercantile. - Proveniente da Genova ð

giunto l'altrieri a Bombay, il piroscafo Raffaele Rubattino, della
N. G. I. o da Hong-Kong, l'Ischia dolla stessa società.
I piroscati Nord America, della Veloce, ed Algeria, della C. T.

M M. ieri l'altro proseguirono il primo da New-York per Na-

poli ed 11 secondo da Las l'almas por il Mediterraneo; il piro-
scafo Buenor-Ayres, della C. T. di Bareollona il giorno G parti
da New-York por Genova ed iori i piroscati Lahn della N. L., o
Cambroman, dolla D. L. giunsero a Gonova.

ESTERO.

Un premio cospieno. - Il Consolato dogli Stati-
Uniti di Nizza avvisa gli inventori che l'American G••oup Acid
Association, di San Francisco, offre un premio di 125,000 franchi

a chi troverà una formula per la fabbricazione dell'acido tartarico
con dell'uva americana. Il conoorso termina il 31 dicembre 1904.

Per 11 viaggio dei Sovu•nni a Parigi. - L'A-
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VIENNA, 8. - La Dieta della Bassa Austria ha approvato al-
l'unanimith una mozione, la quale invita il Governo a proteggere
con dazi doganali i produttori dei vini della Bassa Austria con-
tro l'importazione dei vini italiani.
MONTEVIDEO. 8. - È avvenuta un'esplosione di polvero nella

Santa Barbara della cannoniera Rivera. Il comandanto ð rimasto
earbonizzato. Vi sono numerosi morti. La cannoniera ð affondata.
GLASCOW, 8. - La Federazione dei minatori della Gran Brot-

tagna, riunitasi nel pomeriggio a Glascow, si è pronunciata, con
89 voti contro 5, contraria alla politica fiscale di sir J. Cham-
berlain.
La Federazione rappresenta 317,000 minatori.
NEW.YORK, 9. - Il corrispondente parigino dell'Associated

Pre;se è stato informato da fonto autorevolo che i termini del
trattato generale di arbitrato fra la Gran Brottagna e la Francia
sono stati stabiliti.
COSTANTINOPOLI, 9. - Socondo informazioni pervonuto alla

Porta, il capobanda Tchakalarow coi suoi seguaci commette ogni
sorta di assassini e di vessazioni sulla popolazione greca. Paree-
chie caso sono stato incendiate, tre donne o tre uomini sono statL
sequestrati e quattro altre persone mutilate.
LONDRA, 9. - Il Re Edoardo VII è giunto dal Castello di Bal-

moral.
PARIGI, 9 - Si ha da Salonicco che un grande combattimento

b avvenuto iori presso Gumendja fra le truppe turche e lo bande
insorte.
I Turchi avrebbero avuto trecento fra morti e feriti.
LONDRA, 9. - I giornali dicono che la mancanza di cammelli

por le truppe inglesi che operano nel Somaliland ritarderà la loro
marcia contro il Mad Mallah : ed affermano cho lo truppe stesse
non pctranno probabilmerite mettersi in movimento prima del
prossimo novembre.
COSTANTlNOPOLI, 9. - Nessuna notizia ð giunta da parte dei

Consoli, o al Governo turco sui pretesi massacri di Raslog.
SANTIAGO (CHILI'), 9. -- L'mtero Gabinetto ha presentato le

sue dimissioni al Presidento dolla Repubblica,
BUENOS-AYRES, 9. - La cannooiora argentina Uruguay-

trasformata ed equipaggiata allo scopo, è partita, agli ordini del
comandante Prizar, per recarsi alla riccrea dell'esploratoro Nor-
donsltjocld nelle regioni del Polo Sud.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Colleg·io Romano

del 8 ottobre 1903

R harometro à ridotto allo zero . . . . . -

Italtezza della stazione è di metri . . , 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 761.82.
Umidith relativa a mezzodi . . . . . . . 60,
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . N.
Stato del oielo a mezzodi . . · · · « . . q. soreno

massimo 24",5.
Termometro contigrado . . . . . . .

minimo 15",0.
Ploggiain21exe ........... -

Li 8 ottobre 1903.
In Europa: prossione massima di 767 sul basso Tirrono, mi-

nima di 739 sulla Svezia meridionalo.
In Italia nelle 21 ore : barometro quasi stazionario sull'Italia

superiore, discoso di 1 a 2 mill. altrove, temperatura leggermente
diminuita.

Stamane: o°elo vario; venti doboli intorno a ponente.
Barometro : massimo a 767 sul basso Tirrenico, minimo a 765

al NE
Probabilith: venti deboli vari; cielo vario al Nord, quasi o-

vunque serena altrove.

BOI.I.ETTINO RETEORICO
dell'UScio centrale di meteorologia o di geodinamica

Roma, 8 ottobro 1903.

TEMPERATURA

STAZIONI STAe eOlo dSe
ma e Massima Mmima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
precodonti

Porto Maurizi.... *|, coperto calmo 21 6 14 4
Genova...... .... coperto calmo 21 8 17 5
Massa Carrara . . . . */, coperto calmo 22 1 16 2
Cuneo............ coperto - 20 I 12 4
Torino..........o coperto - 19 7 13 2
Alessandria....... ooperto - 24 0 -

Novara........... sereno - 22 5 11 2
Domodossola...... sereno - 23 8 9 7
Pavia............ /4 coperto - 23 4 10 0
Milano........... */, coperto - 22 7 13 3
Sondrio .......... sereno - 21 0 10 9
Bergamo ......... sereno - 22 0 13 0
Brescia........... sereno

- 23,2 13 8
Cremona ......... sereno - 22 4 13 7
Mantova ......... - -

- -

Verona........... sereno - 23 2 13 0
Belluno ....... .. */4 coper - 22 0 15 1
Udine............ 3/4 coperto - 22 0 15 5
Trevisa........... 3

4 COperÍO - 22 2 14 7
Venezia .......... nebbioso calmo 22 4 15 0
Padova........... nebbioso - 21 8 18 1
Rovigo........... coperto - 22 8 14 5
Piacenza ......... sereno - 21 8 12 5
Parma........... sereno - 23 3 14 7
Reggio Emilia .

. . .

-
-

- 14 8
Modena .......... sereno - 23 7 14 2
Ferrara .......... sereno

- 23 5 17 3
Bologna.......... sereno - 23 4 16 3
Ravenna ......... sereno

- 25 0 14 0
Forli........ .... sereno

- 26 2 16 0
Pesaro........... sereno calmo 26 2 16 2
Ancona.......... sereno calmo 22 0 18 5
Urbino........... sereno - 23 8 15 4
Macerata ........ sereno - 25 0 -

Ascoli Picono..... sereno
- 26 0 15 5

Perugia.......... nabbioso - gg 0 14 0
Camerino......... sereno - 24 3 14 4Lucca...... ..... aja coperto - 23 8 14 3Pisa ............. */4 coperto - 24 0 16 0
Livorno.......... *), coperto calmo 23 1 18 4Firenze........... sereno

- 24 5 16 3Arezzo ........... sereno
- 24 3 14 4

Siena............ sereno
- 23 0 14 9

Grosseto.......... coperto -

Roma............ */4 coperto - 24 9 l2 7
Teramo .......... */4 coperto - 25 6 15 2Chieti............ */4 coperto - 23 6 15 4
Aquila........... sereno - 22 5 11 0
Agnone .......... sereno

- 22 9 13 0Foggia........... */4 coperto - 27 9 16 0Bari............. */4 coperto calmo 23 4 17 4Locce
............ */4 coperto - 27 7 17 2Caserta........... */, coperto - 23 4 ig gNapoli........... */4 coperto oalmo 22 2 17 5Bonevento........ 3/4 ooperto - 25 1 14 9Avellino.......... sereno

-- 21 l 12 3Caggiano......... */4 coperto - 20 6 13 2Potenza.......... */4 coperto - 23 2 12 7Cosenza .......... sereno
- 25 0 16 0Tiriolo........... 3/4 coperto - 19 2 10 3Reggio Calabria... sereno mosso 25 0 19 8Trapani.......... sereno calma 24 3 18 5Palermo.......... sereno calmo 25 6 15 7Porto Empedocle.. sereno calmo 25 0 17 0Caltamssetta...... sereno
- 24 8 16 0Messina.......... */4 coperto calnio 27 3 19 4Catama .......... sereno calmo 27 2 18 1Siracusa.......... /4 coperto logg. mosso 27 8 17 8Cagliari.......... sereno calmo 26 8 11 0

« Sassari .......... /, coperto - 22 5 16 9

Direttore: G. B. FALLESIO. Tip<g'aÍÌR dello NADÍ0ÏÎAte. TUMmò RAFFAELE, g€f€9tf6 fespotgSabile.


